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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI. 

SOMMARIO» Il presidente proclama eletti deputati l'onorevole Geymet del 4° collegio di Tonno 
Vonorevole Guicciardini del 40 collegio di Firenze-, Vonorevole Morana del 1° collegio di Palermo 
e l'onorevole Ricotti del 1° collegio di Novara, — Partecipasi una lettera del ministro dell'interno con 
la quale annunciasi la nomina dei deputati Perazzi e Robecchi a senatori e dichiarasi vacante, un 
seggio nel 1° collegio di Milano ed uno nel 2° collegio di Novara. =. /Sono accettate le dimissioni del 
deputato Nanni ed è dichiarato vacante un seggio nel 1° collegio di Reggio di Calabria. = Si stabilisce 
di discutere lunedì l'elezione contestata nel 20 collegio di Firenze. = Giuramento dei deputati Ricotti, 
Morana e Guicciardini. — Rinnovamento della votazione per iscrutinio segreto del disegno di legge: 
Spesa per costruzioni e sistemazioni di fabbticati militari. —t Se debbansi o pur no discutere subito 
le convenzioni ferroviarie — Parlano il presidente del Consiglio, i deputati 0 air oli, Sanguinetti, 
Baccarini, La Porta, Musini, Nervo, Seismit-Doda, ed il ministro dei lavori pubblici. •= Il mi-
nistro delle finanze prega la Camera di stabilite per il 7 dicembre V esposizione finanziaria. •= 
Sull'ordine del giorno parlano il presidente del Consìglio, i deputati Randaccio, Crispi, Panattoni, 
BÌ •anca. = Sono annunciate due domande di interpellanza. Il deputato Mariotti interroga il Go-
verno per sapere se intenda di concorrere nella spesa occorrente per dare incremento agli studi 
scientifici in Torino — Risposta, del ministro della pubblica istruzione. — Il deputato Simeoni in-
terroga il Ministero per sapere se intenda concedere una sessione straordinaria di esami a quei gio-
vani. i quali non li hanno potuti dare a cagione del colèra — Risposta, del ministro della pubblica 
istruzione. — Sull'ordine del giorno parlano i deputati Ruspoli, F. Berti, D. Mazza, ed il ministro 
di agricoltura e commercio. 

La seduta comincia alle ore 2,20 pomeridiane. 
Di S a n Giuseppe , segretario, dà lettura del pro-

cesso verbale della tornata eli ieri, che viene ap-
provato 

Petizioni. 

P r e s i d e n t e . -Si dà lettura del sunto delle peti-
zioni. 

Capponi, segretario, legge: 
N. 3471. I Consigli comunali di Subiaco, Ca-

stel Madama, Cervara, Agosta, Camerata Nuova, 

lenne, Mandela, Monterosi Veroli, Monte Porzio 
Catone, Rignano Flaminio, Piperno, Morolo, 
Gruarcino, Vivaro Romano, Artena, Anzio, Cave, 
Ceprano, Genazzano, Vico nel Lazio, Prossedi, 
Patrica, Labico, Capodimonte, Filettino, Terra-
cina, Gallicano, Colonna, Civita Lavinia, Yal-
limpietra, Torirce, Trivigliano, Oliano, Cellere, 
Anagni, Velletri, Capranica Prenestina e Colle-
pardo, della provincia di Roma, chiedono che 
con la nuova legge comunale e provinciale, le 

| spese pel mantenimento degli esposti della pro-
[ vincia vengano poste a carico dello Stato. 



Atti Parlamentari — 9726 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XV — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 8 NOVEMBRE 1 8 8 4 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto congedo per, motivi 

di famiglia : gli onorevoli Caminneci, di giorni 8, 
Caperle, di giorni 10 5 per ragioni di salute gli 
onorevoli: Basini, di giorni 8, Lioy, di giorni 30, 
Komanin-Jacur, di giorni 4. 

{Sono conceduti.) 

Verificazione (ìi poteri. 
Presidente. La Giunta per la verificazione delle 

elezioni ha trasmesso alla Presidenza la seguente 
comunicazione: 

" La Giunta delle elezioni nella tornata pub-
blica del 28 corrente ha verificato non essere con-
testabili le elezioni seguenti, e concorrendo negli 
eletti le qualità richieste dallo Statuto e dalla 
legge elettorale, ha dichiarato valide le elezioni 
medesime : 

" Collegio di Torino 4° — Geymet Enrico, 
maggior generale; 

" Collegio di Firenze 4° — Guicciardini conte 
Francesco ; 

" Collegio di Palermo 1° — Morana Giovanni 
Battista; 

" Collegio di Novara 1° — Ricotti Magnani Ce-
sare, tenente generale. 

" Per il presidente 
" Mantellini. „ 

Do atto alla Giunta per la verificazione delle 
elezioni della presente comunicazione, e, salvo i 
casi d'incompatibilità preesistenti, e non cono-
sciute al momento della presente proclamazione, 
dichiaro convalidate le elezioni, dell'onorevole 
Geymet a deputato del 4° collegio di Torino, del-
l'onorevole Guicciardini a deputato del 4° collegio 
di Firenze, dell'onorevole Morana a deputato del 
1° collegio di Palermo, e dell'onorevole Ricotti a 
deputato del 1° collegio di Novara. 

Si partecipa la nomina a senatori dei deputati Ferazzi e Rolìecchi. 
Presidente. Dall'onorevole presidente del Con-

siglio, ministro dell'interno è pervenuta alla Pre-
sidenza la seguente lettera: 

" Mi pregio di partecipare all'È. Y. che Sua 
Maestà il Re, con decreto in data di ieri, ha no-
minati senatori del regno gli onorevoli deputati 
Perazzi Costantino e Robecchi Giuseppe. 

" Depretis. „ 

Do atto all'onorevole ministro dell'interno di 
questa comunicazione e dichiaro vacante un seg-
gio del 2° collegio di Novara ed un seggio del 3° 
collegio di Milano. 

Comunicasi la dimissione da deputato dell 'onore-vole Nanni. 
Presidente. Dall'onorevole Nanni Giuseppe è 

pervenuta alla Presidenza la seguente lettera : 
" Onorevolissimo signor presidente, 

" Essendo permanenti i motivi che mi determi-
narono a dare le dimissioni nello scorso aprile, le 
presento di nuovo oggi, pregando la Camera di 
prenderne atto. 

" Se non insistei immediatamente fu per osse-
quio alla Camera, che volle invece accordarmi un 
congedo di tre mesi. 

" Accolga, signor presidente, i sensi di pro-
fondo rispetto con cui mi dichiaro 

u Devotissimo 
" Giuseppe Nanni. „ 

Do atto all'onorevole Nanni di questa dimissione 
e dichiaro vacante un seggio nel 1° collegio di 
Reggio Calabria. 

Deliberazione relativa alla d i scuss ione dell' e l e -zione contestata del 2° collegio di Firenze. 
Presidente. Nell'ultima seduta, prima che la Ca-

mera prendesse le sue vacanze, partecipai come 
fosse stata presentata la relazione sull'elezione con-
testata del 2° collegio di Firenze. Ora propongo 
che la discussione su questa elezione si faccia 
lunedì in principio di seduta. 

Non essendovi opposizioni rimarrà così stabilito. 
(Così è stabilito.) 

Giuramento dei deputati Ricotti, Morana e Guic-ciardini, 
Presidente. Essendo presenti gli onorevoli Ri-

cotti, Guicciardini e Morana, li invito a giurare. 
{Legge la formula.) 

Ricotti, ministro della guerra. Giuro. 
Morana. Giuro. 
Guicciardini. Giuro. 
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Rinnovamento della votazione folta ieri a scru-
tinio segreto di un disegno di legge. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il rinno-
vamento della votazione a scrutinio segreto del 
disegno di legge : Spesa per costruzioni e siste-
mazioni di fabbricati militari. 

Si procederà alla chiama. 
Prego gli onorevoli deputati di volersi recare 

a deporre il loro voto nell 'urna, uno alla volta 
e di mano in mano che saranno chiamati. 

Quartieri, segretario, fa la chiama. 
Presidente. Risultato della votazione a scruti-

nio segreto del disegno di legge: Sposa di co-
struzioni e sistemazioni di fabbricati militari. 

Presenti e votanti. . . . . . . 270 
Maggioranza 136 
Voti favorevoli . . . 192 
Voti contrari . . . . 78 

{La Camera approva.) 

Proposte e discussioni relative all'ordine del 
giorno. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
presidente del Consiglio. 

Depretis, presidente del Consiglio. (Segni di 
viva attenzione) Il Ministero crede suo dovere di 
sottoporre alla Camera una proposta intorno al suo 
ordine del giorno. Il Ministero propone che il di-
segno di legge iscritto all'ordine del giorno col 
n. 30: a Esercizio delle reti ferroviarie Mediter-
ranea, Adriatica e Sicula e costruzione delle strade 
ferrate complementari „ sia anteposto e iscritto 
per primo nell'ordine del giorno della Camei'a. 

Brevissime parole per giustificare questa pro-
posta. Da molti anni sta davanti al paese, davanti 
al Governo e davanti alla Camera, il problema 
ferroviario, che il Ministero crede di risolvere col 
disegno di legge che ho indicato. Se ne fecero lun-
ghi 

e maturi studi; e, a giudizio del Ministero, 
la soluzione del difficile problema e matura; anzi, 
a giudizio del Ministero, non se ne può ulterior-
mente differire la discussione in questa Camera 
senza danno della cosa pubblica, senza pericolo 
pei gravi intèressi dei quali il Governo deve pur 
tener conto, e clic sono connessi con questo dise-
gno di legge. Mi limiterò poi ad osservare che nei 
contratti dei quali con questa legge si chiede l'ap-
provazione, sono stabiliti termini non lontani, 
perentorii, in forza dei quali, ove questo disegno 
di legge non fosse sollecitamente discusso, i con-
tratti stessi non avrebbero più nessun valore. 

E bisogna pure considerare che questo disegno 
di legge, il quale fu oggetto di lunghi e meditati 
studi davanti alle Commissioni di questa Camera, 
deve essere presentato all'altro ramo del Parla-
mento, al quale, per ragioni di alta convenienza, 
che questa Camera deve apprezzare, deve essere 
lasciato tempo sufficiente per farne ampia e ma-
tura discussione, così come ampia discussione si 
deve fare in questa Camera. 

Per queste ragioni, a giudizio, ripeto, del Mi-
nistero, il ritardo non è più possibile ; e io prego 
la Camera di accettare la proposta di iscrivere 
questo disegno di legge in capo all'ordine del 
giorno e di cominciarne domani la discussione. 

Presidente. Onorevole Cairoli,Ella desidera par-
lare sulla proposta del presidente del Consiglio? 

Cairoli. Sì. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Cairoli. Prendendo la parola in nome degli 

amici sulla domandata inversione dell'ordine del 
giorno per dare la precedenza all'ultimo progetto 
iscritto, premetto che non intendiamo sollevare 
una questione, ed appellarci ad un voto politico, ma 
impedire colle dichiarazioni nostre che il silenzio 
sia male interpretato, quasi come un'adesione alla 
proposta ed ai motivi che l'hanno determinata. Io 
non dirò che era inattesa, la meraviglia sarebbe 
una ostentazione di ingenuità poco verosimile, 
poiché il desiderio del presidente del Consiglio è 
da parecchi giorni vivamente raccomandato dalla 
stampa a lui devota, e fu manifestato anche in 
un' adunanza preparatoria eia lui convocata. 

Non abbiamo dunque la illusione di persuaderlo 
che la proposta non è conveniente, ma adempiamo 
ad un dovere, non tacendo obbiezioni animate da 
sentimenti superiori ad ogni considerazione poli-
tica, e rivolgendo a tutti l 'imparziale parola che 
va anche al di là di Montecitorio. 

Però anche qui è confortata dal sapere, che la 
politica non domina le convinzioni in questioni si-
mili; specialmente nel problema ferroviario, la cui 
soluzione può avere una influenza decisiva sul-
l'avvenire economico della nazione. Anche qui, 
uomini che siedono dagli opposti lati della Camera 
sono d'accordo, non soltanto sul merito della que-
stione, ma forse anche sul metodo. Infatti qual-
cuno si è già pubblicamente pronunciato, contro le 
irrefrenabili impazienze che domandavano la di-
scussione immediata, intimandola anzi con lo staf-
file alzato dell'oportet studiasse, adagio applica-
bile agli scolari titubanti e paurosi, poche ore 
prima dell'esame! (Bene! Bravo! a sinistra) 

E facile rispondere, a questi rigidi intolleranti 
maestri, col dilemma di un uomo che non appar-
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tiene alle nostre file (Accenna a sinistra), e che ha i 
sulla materia nna competenza tecnica indiscuti-
bile, l'onorevole Gabelli. (Bene!) 

Se i cinque volumi, che racchiudono un lavoro 
così colossale (dei quali l'ultimo da parecchi dei J 
miei egregi colleghi non fu neppur ricevuto, ed a 
tutti pervenne da quattro giorni soltanto) furono 
distribuiti collo scopo che sieno letti, si consenta 
almeno un po' più del tempo occorrente per guar-
darli. 

Se invece furono editi per una pura formalità, 
era preferibile risparmiare le spese di stampa, 

Voci. Sì sì. 
Cairoli. Comprendo che essa è superflua, per co-

loro che, ritenendo le convenzioni un'opera per-
fetta fino dall'origine, e desiderandole votate nella 
vampa dei calori estivi, negavano alla Giunta per-
fino il diritto dell'attento esame reclamato dal de-
licato argomento; e flagellavano specialmente 
alcuni membri di essa coli'imputazione di un pre-
meditato ostruzionismo. 

Ma è lecito rilevare le conseguenze che avrebbe 
avuto lo slancio sincero, ma eccessivo, di quella 
dogmatica ammirazione. È evidente che ae essa 
fosse riuscita ad imporro il suo credo ed il suo 
veto non si sarebbero ottenute neppure quelle 
poche modificazioni delle quali si riconobbe l'uti-
lità da quelli stessi che le respingevano a priori, 
(Benissimo !) La Commissione compiendo, serena-
mente il suo mandato, fu degna interprete della 
Camera, che non ritarderà il proprio lavoro. Io 
comprendo che così i fautori come gli oppositori 
debbano desiderare che cessi presto l'incubo di una 
preoccupazione che svia le menti da altre gravi 
questioni, eh'e d'ingombro ad altre riforme e turba 
il regolare procedimento dei lavori parlamentari. 
(Bene !) 

Io ammetto che il Governo specialmente por 
la propria responsabilità debba desiderare che si 
esca dalla generale incertezza e che si affretti 
l'ora della sua difesa*, ma se sarebbe erronea una 
lunga proroga, non mi sembra conveniente l'im-
mediata discussione. 

L'onorevole Depretis ha detto che la questione 
è sul tappeto da molti anni 5 ma certamente la so-
luzione dell'arduo problema non sarà in pericolo se 
vi rimarrà per altri sette od otto giorni. Impie-
gati in un esame, non dirò profondo, che sarebbe 
impossibile, ma almeno rapido di un lavoro di 
tanta mole senza punto alterare i termini ai quali 
ha alluso l'onorevole Depretis, gioveranno alla 
discussione, la quale anche incominciando subito 
non sarà a mio avviso esaurita prima delle feste 

natalizie ; giacche non posso nemmeno presumere 
il proposito di procedimenti sommari che non si 
potrebbero decentemente domandare, ne dignito-
samente consentire. (Bene! Bravo!) La breve pro-
roga, bene applicata allo scopo di esaminare 
questi voluminosi allegati, sarà anche utilizzata 
nella discussione di altri progetti urgenti, per 
dichiarazione stessa dell'onorevole presidente del 
Consiglio, che anzi domandò che fossero approvati 
alla vigilia delle vacanze parlamentari. Ve n'è 
uno, urgente per i voti del paese che l'aspetta da 
molti anni, ma io temo che debba esser con-
dannato a quella proroga che giustificherebbe i 
tetri presagi del suo egregio relatore Lacava. (Si 
ride a sinistra) 

Io non investigherò perchè pesi un lungo, ine-
splicabile oblio sul progetto relativo all' ordina-
mento dei Ministeri, del quale l'onorevole Depretis 
proclamò la massima urgenza affermando che era 
una suprema necessità per la situazione parlamen-
tare. (Si ride) 

Non parlerò della leggo relativa all'ordinamento 
militare che per un'ironia della sorte sembra 
iscritta nell'ordine del giorno per segnalare agl'im-
memori la fragilità dei criteri governativi (Si ride) 
e le energiche censure dell'attuale ministro della 
guerra, ai quale sarà probabilmente sacrificata 
con parziale 0 totale olocausto. (Movimenti) 

Ma rammenterò che il progetto sulla marineria 
mercantile, del quale pure domandava vivamente 
la discussione prima delle vacanze parlamentari 
l'onorevole Depretis, per dichiarazione stessa del-
l'onorevole ministro degli affari esteri, che disse 
attendere i lumi e le opinioni del Parlamento su 
quel delicato argomento, si connette al deplorato 
trattato di navigazione con la Francia, che ha 
pure una fatale prossima scadenza. 

Sarebbe anche desiderabile che le interpellanze 
sull'indirizzo politico del Ministero, che hanno 
anche un'importanza d'attualità,"specialmente per 
la parte che riguarda i provvedimenti igienici, 
venissero prontamente discusse. 

Non accenno agli altri disegni di legge che 
stanno all'ordine del giorno e che furono pur di-
chiarati urgenti con fervida perorazione dall'ono-
revole Depretis, non potendo presumere che se 
lo erano nel luglio non lo siano nel novembre, 
(approvazioni) perchè ai mutati apprezzamenti si 
potrebbero applicare i versi di Dante contro i 
a sottili provvedimenti „ dei Fiorentini. 

Ma io farò un'altra osservazione. La rela-
zione sulle convenzioni ferroviarie si occupa 
specialmente della finanza; dedica molte pagine 
alle condizioni sue, ai rimedi reclamati per far 
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frunte agli impegni del Tesoro, e per consolidare 
l'equilibrio del bilancio. 

Anzi , dirò che queste considerazioni, delle quali 
qualcuno accenna perfino al pareggio in pericolo, 
sono la base ai ragionamenti di coloro che appro-
vano le convenzioni. 

Ora, io domando, se, per i l luminare la discus-
sione, non sarebbe bene che precedesse l'esposi-
zione finanziaria r imandata , invece non so a qual 
giorno del decembre? ( A p p r o v a z i o n i a sinistra) 

Credetti anzi che questo fosse il pensiero del 
Governo, quando pubblicamente, r ipetutamente fu 
manifestato dai giornali ritenuti ufficiosi ; sperai 
che si volesse subito diss ipare i dubbi sul punto 
fondamentale della discussione. 

In ogni modo, noi, desiderando che non s ia im-
mediata, come domanda l 'onorevole presidente 
del Consiglio, crediamo di esprimere un consiglio 
utile per coloro che approvano o respingono le con-
venzioni, e per il Governo stesso che le presenta. 

Che cosa può importare a noi che il voto, del 
quale egli non dubita , s ia anticipato di pochi 
giorni? Ma deve importare a tutti che siano tolte 
anche le apparenze di una pressione, e manchi la 
guarentigia sempre consentita non solo colla pre 
sentazione degli allegati , ma anche colla possibi-
lità di esaminarli . (Benissimo!) 

Io faccio ìin appello alle reminiscenze, e mi ri-
volgo a tutti i miei egregi colleghi di Des t ra e di 
Sinistra (poiché per fortuna qui non entra la poli-
tica), e domando se è mai avvenuto che un pro-
getto che tocca così vitali interessi , che solleva 
così gravi questioni, preceduto da altri, s ia stato 
con improvvisa risoluzione immedia tamente di-
scusso. Io domando se non è legge di consuetudine 
ed anche un rispetto alle convenienze parlamen-
tari, che, quando è del iberata una simile inver-
sione, si consenta una pausa , che bast i come av-
viso agli assenti. ( S e g n i di approvazione) 

E domando pure, se non siano offese le buone 
tradizioni, ed i dovuti r iguardi , anche nelle in-
certe condizioni numeriche della Camera , nel vo-
lere la immediata discussione di questo progetto? 

io, fedele alla consegna, ripeto che, se (come è 
probabile) si insiste nella proposta, non provo-
cherò un voto, ma, almeno, questa d ichirraz ione 
basterà a svincolare la nostra responsabi l i tà da 
quella del Governo, che la propone, e da coloro 
che la accetteranno. ( Vivissime approvazioni a 
sinistra) 

Presidente. H a facoltà di par lare l'onorevole 
Sanguinetti . 

Sanguinetti. Ho chiesto di par lare per fare di-
chiarazioni, dirò quasi , d'indole personale. 

| Io ricevetti in piego raccomandato i pr imi 
! quattro volumi della relazione della Commiss ione 

la sera del giorno 16 del corrente mese ; ed i re-
gistri postali ne fanno f e d e ; ricevetti il quinto 
volume della relazione la sera del 2 0 ; e anche di 
questo i registr i postali ne fanno fede. 

Ora io domando: quanti giorni sono passat i dal 
16 e dal 20 del corrente mese al giorno d ' o g g i ? 
E domando altresì se i giorni trascorsi sieno stati 
sufficienti, non dico per leggere la intera rela-
zione della Commissione, non dico per esaminare 
le modificazioni dal la Commiss ione stessa recate 
alle tariffe, le quali per alcune voci furono alleg-
gerite e per altre aggravate , m a per isf iorare sola-
mente le questioni più grosse, le questioni prin-
cipali . 

Notate per di più, o s ignori , in quale s itua-
zione mi sono trovato io (e sulla ver i tà di quanto 
sto per d ire me ne appello all'onorevole deputato 
F a v a l e ) . lNon appena ebbi ricevuto i pr imi quattro 
volumi, per tre giorni consecutivi feci a To-
rino ogni sforzo immaginabi le per avere un esem-
plare dello tariffe delle tre reti continental i ; mi 
rivolsi alle t ipografie che stampano le tar i f fe ; mi 
rivolsi alle t ipografìe che per le tariffe stesse hanno 
s tampalo speciali prontuar i ; mi rivolsi infine a 
pr ivai , a commercianti, a spedizionieri , m a sem-
pre inutilmente. 

A l l a fine, o s ignori , mi sono rivolto alla di Vi-
sio ue del traffico di Torino, al commendatore Ba^ 
chclet ; al vice-capo del traffico, commendatore 
C h a r d o n ; e come deputato, per confrontare colle 
tari i !c vigenti le modificazioni introdotte dal la 
Commissione nei contratti , chiesi una copia della 
tari ri a ; mi fu nega ta ; mi fu detto che l'ufficio del 
traffico di Torino non possedeva alcuna tariffa 
completa. Chiesi a quell'ufficio se possedeva una ta-
riffa an tica, e se, possedendola, poteva far la compie -
tare introducendovi le successive modificazioni. 
Mi fu risposto che non era possibile di ciò fare , 
perchè un simile lavoro avrebbe richiesto molto 
tempo. 

Allora, o signori, con lettera del 20 corrente, 
scrissi all 'onorevole ministro dei lavori pubblic i , 
per informarlo che nella città di Torino non si 
potevano trovare le tariffe v igent i , e per pregar lo 
di provvedermele lu i ; ma dall 'onorevole ministro 
non ebbi l'onore di una risposta. Ora come volete 
che noi domani ci troviamo in condizione di comin-
ciare la discussione delle Convenzioni se non ab-
biamo potuto avere gli elementi necessari per con-
trollare l 'operato della Commissione? E cosa ser ia , 
è cosa onesta, domanderò all 'onorevole presidente 
del Consiglio, è cosa conforme alle tradizioni del 
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Parlamento italiano il pretendere che si cominci 
la discussione domani di un progetto di tanta e 
grave importanza? Mai, mai (Oh! oh! a destra) mai 
in nessun tempo, presso nessun popolo, si è pre-
sentato ad un Parlamento un progetto di tale gra-
vità, così complesso, che racchiude tanto cumulo 
di questioni, che si connette così intimamente con 
tutto l'avvenire economico del paese ; ed ora voi 
volete precipitarne la discussione per strozzarla? 

L'onorevole presidente del Consiglio diceva: ci 
sono termini perentori coi contraenti. Ma quali 
sono? Permetta l'onorevole presidente del Consiglio 
che io gli rammenti che nel contratto sono due 
i termini perentori; è previsto nel contratto che 
la legge non possa essere approvata al primo 
gennaio e le Società sono, in questo caso, vincolate 
fino a tutto il 30 giugno 1885. Come potete, 
quindi, non acconsentire a noi alcuni giorni di 
mora ? 

E qui faccio una dichiarazione che mi pare ab-
bastanza grave : non credo che l'onorevole Ge-
nala possa essere d'accordo col presidente del 
Consiglio sulla proposta teste fatta; ed eccone la 
prova. 

Signori, l'onorevole Genala, a proposito della 
questione ferroviaria, faceva nella seduta del 25 
giugno 1876 le seguenti dichiarazioni; prego la 
Camera di far attenzione alle dichiarazioni del-
l'onorevole ministro, allora semplice deputato, per-
chè sono importanti, e dimostrano come l'onore-
vole Genala non possa ora, senza contraddirsi, es-
sere di accordo con l'onorevole Depretis. 

" Non è lecito di venire, egli diceva, innanzi 
alla Camera, oggi, con una soluzione, e domani, 
improvvisamente con un'altra tutta opposta, per 
istrappare un voto inconscio al Parlamento. Tutti 
sappiamo da quanti vincoli ora di partito, ora d'in-
teresse, ora di amicizia, è combattuta la spontaneità 
del voto; e questi vincoli non incontrano efficace 
resistenza sia nel seno dei partiti che nella Ca-
mera, se non quando i deputati hanno chiare le idee, 
ferme le convinzioni. Ora questo non avviene se 
non quando la pubblica opinione si sia matura-
mente pronunciata : perchè allora i rappresentanti 
del paese si sentono più sicuri ; allora il Parla-
mento cammina diritto per la sua via, fatto certo 
che le sue leggi non sono imposte, ma desiderate 
e volute dalla nazione. „ 

Ora io domando all'onorevole ministro dei lavori 
pubblici: ha egli provveduto e nel passato e nel 
presente, a che la opinione pubblica fosse infor-
mata e di quello che propone il Ministero e di 
quello che stiamo discutendo noi? Io ricordo 

questo fatto, che alcuni membri della Camera 
di commercio di Torino, nel mese di agosto, per 
poter avere una copia dei disegni di legge delle 
convenzioni, dovettero rivolgersi a me. 

Ma l'onorevole ministro dei lavori pubblici ha 
fatto recentemente una dichiarazione più esplicita; 
là, dalle alture di Superga, che raccolgono tante 
sacre memorie italiane, l'onorevole Genala, ai 
membri del Congresso degli ingegneri, faceva so-
lenne invito, faceva ¡vivaci premure affinchè stu-
diassero il problema ferroviario, come il Governo 
e la Commissione intendevano di risolverlo. 

Ebbene, onorevole ministro, come può il suo 
invito essere accolto, come possono gli ingegneri 
studiare, se Ella non si è preoccupato di fare en-
t r a r i nel dominio del pubblico, i progetti del Mi-
nistero e la relazione della Commissione? 

Come può l'opinione pubblica prender parte 
a questa discussione, suffragarci col suo appoggio, 
aprirci la via, metterci in condizione di conoscere 
quali sono gli interessi del paese, i suoi bisogni, 
i suoi intendimenti, se le famose Convenzioni nes-
suno'può averle e studiarle? Se nemmeno a noi, 
disgraziati deputati, si dà il tempo strettamente 
necessario a sfogliare i cinque grossi volumi ? 

Ah! signori ministri, c'è qualcuno che ha fretta, 
troppa fretta. 

I vostri giornali, i giornali officiosi dell'ono-
revole Depretis, intimarono alla Camera di ter-
minare in cinque o sei giorni la discussione della 
questione ferroviaria; uno di questi giornali, che 
prende le sue ispirazioni nelle Aule governative, 
ci imponeva addirittura di presentare approvate, 
come regalo di Natale, le convenzioni ferroviarie 
al paese. 

Bel regalo affé di Dio ! Le cose preannunziate 
dai giornali officiosi, oggi cominciano a verifi-
carsi colla proposta dell'onorevole Depretis. 

Ma io non andrò oltre e mi limiterò soltanto a 
faro una dichiarazione : ed è questa, che la vostra 
proposta è una violenza che voi fate al Parla-
mento; voi ci impedite di discutere con serietà, 
con serenità, con quell'amore che merita il grave 
ed il vasto argomento, le Convenzioni ferroviarie 

Assumete pure questa responsabilità, ma ricor-
datevi... rida pure l'onorevole Depretis... 

Depretis, presidente del Consiglio. Ma se non 
rido. 

Sanguinetti. ...ma ricordatevi che una volta o 
l'altra i nodi verranno al pettine. 

- Non ho altro da aggiungere per ora. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Baccarini. 
Baccarini. (Segni di viva attenzione) Ho chiesto 
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di parlare non per prendere parte sulla opportunità J 
della discussione immediata o differita di questo 
disegno di legge. Ormai per me, ed è facile che 
ognuno de' miei colleghi lo comprenda, su ciò non 
ho che un desiderio, quello di uscirne presto : sarà 
tanto di guadagnato anche per utilizzare in altre 
cose più opportunamente il mio tempo, parendomi 
di averne già speso abbastanza intorno a questo 
grave argomento. Ma io ho il difetto di non sa-
permi rassegnare nemmeno a metà, quando si 
difendono gli interessi del paese. Ed è perciò che 
io porto dinanzi alla Camera alcune domande, 
le quali non hanno potuto trovare favorevole ac-
coglienza innanzi alla maggioranza della Com-
missione. 

Non faccio qui nessuna censura. Mi fu detto che 
sono contrarie lo consuetudini che regolano i la-
vori delle Commissioni ; ma siccome si tratta di 
documenti che io credo necessari a chi voglia per 
intero conoscere la questione, così ne faccio qui 
formale domanda. 

Tutti sanno quali faticosi lavori abbia dovuto 
sostenere, speeialmente nella caldissima stagione 
dell'estate scorsa, la Commissione parlamentare 
che ha dovuto esaminare così grave disegno di 
legge, 

Se ben ricordo una sessantina di sedute furono 
impiegate nel primo periodo dei lavori. 

Molte deliberazioni furono prese sia per ini-
ziativa della minoranza, sia per iniziativa della 
maggioranza al fine di introdurre modificazioni 
di maggiore o minore entità nel disegno di legge. 

Ma quasi per intero le sessanta sedute divennero 
oziose imperocché parecchie, le più importanti, a 
mio avviso, delle primitive deliberazioni furono 
revocate nelle poche sedute del secondo periodo 
tenute un mese addietro. Io quindi reputava ne-
cessario, per lo schiarimento intero dei lavori re-
lativi a questo grave problema, che fossero pub-
blicati i verbali della Commissiono e tutte le 
deliberazioni state prese dalla Commissione me-
desima e revocate poi in tutto od in parte. La 
Commissione non ha creduto di potere acconsen-
tire al mio desiderio e m'invita di rivolgermi alla 
Camera; ed io mi rivolgo appunto formalmente 
alla Camera, per chiedere quanto avevo chiesto 
3Ha Commissione. 

Come accade poi per tutte le Commissioni che 
studiano importantissimi disegni di legge, si chie-
dono documenti a schiarimento delle proposte mi-
nisteriali. A tutti è noto come la relazione che 
accompagna così grave disegno di leggo non sia che 
una relazione affermativa e punto dimostrativa; 
d'onde la necessità di molte domande fatte dalla 

minoranza e dalla maggioranza della Commis-
sione. E se ben ricordo, le domande fatte al 
Governo a schiarimento dei diversi punti dei con-
tratti e dei capitolati ascendono a circa un centi-
naio. Io non istarò ora a fare l'enumerazione di 
quelle domande alle quali non fu data risposta o 
a cui fu data risposta incompleta; mi limito sola-
mente a chiedere la produzione della risposta a 
due sole delle domande, le quali interessano la so-
stanza del contratto; imperocché può dipendere 
dalla verità o no dei dubbi sollevati l'accordare 
alcuni milioni di più o di meno annualmente alle 
Società contraenti. 

Tutti sanno che il contratto è basato sopra un 
codice di nuove tariffe, ma tutti sanno egualmente 
che il contratto accorda alle Società la consolida-
zione della tariffa vigente, vale a dire nello stabi-
lire la percentuale si accorda un compenso che si 
avvicina ai due milioni per la perdita che si sup-
pone doversi fare sul complesso delle nuove tariffe. 
Io non discuto adesso se sia giusto più o meno di 
dare questo compenso alle Società contraenti, dico 
che mi pare intuitivo che nessuno, il quale voglia 
coscienziosamente esaminare un contratto di que-
sta natura, possa ignorare se sia vera o no la per-
dita complessiva; d'onde la necessità di conoscere 
l'applicazione delle tariffe nuove alla quantità delle 
merci trasportate nell'anno 1882 a cui il contratto 
si riferisce. 

Questa fu una delle prime domande fatte dalla 
Commissione nei termini che leggerò, e da me ri-
dotta poi in ordine di tempo a due o tre mesi, 
od anche ad un mese. La domanda fatta dalla 
Commissione cinque mesi addietro era questa: 
" Applicare al traffico del 1882 il confronto fra le 
tariffe vigenti e le tariffe proposte per ciascuna 
rete nelle voci principali. „ Risposta: " Questo lavoro 
si sta facendo colla maggior possibile sollecitudine 
per quanto lo consente la mole del lavoro istesso 
e le difficoltà che presenta la classificazione delle 
tariffe proposte in corrispondenza della classifica-
zione delle tariffe vigenti. „ 

Il Governo constatava adunque la necessità di 
dare questi documenti, ed ora siamo qui a sentire 
l'onorevole presidente del Consiglio che ci domanda 
di discutere immediatamente questi contratti, men-
tre la risposta alla suddetta domanda non è mai per-
venuta non solo alla Commissione, ma non mi pare 
di averla trovata nel 5° volume dove si sono dalla 
maggioranza della Commissione pubblicate le ri-
sposte credute più interessanti del Governo. Io 
quindi domando la produzione di questi documenti 
in adempimento della dichiarazione formale fatta 
dal Governo cinque mesi addietro. 
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Un'altra domanda cìw n^n ebbe fortuna, e que-
sta era mia, mentre la prima eredo fosse della 
maggioranza della Commissione, è qUeita: nella 
percentuale assunta per la rete dell'Alta Italia, (e lo 
vedranno nelle tre o quattro pagine che la Commis-
sione dedicò alla giustificazione della percentuale 
media del 62 Ij2 per cento) si è partito, come per 
le altre, da quella effettiva nel 1882 nell'attuale 
esercizio provvisorio. 

Io non discuto per ora se sia o non esatta^, ma 
dico che quella percentuale è affermata in 0,626 
mentre cinque relazioni ufficiali, tre delle quali 
presentate dall'onorevole ministro attuale al Par-
lamento, l'accusano di 61 6; differenza un mi-
lione e mezzo circa all'anno. 

Naturalmente ciò non potè avvenire che per 
aver introdotto nelle spese di manutenzione ordi-
naria, nelle spese di ordinario esercizio del 1882 
delle spese che fossero state dimenticate nelle sta-
tistiche ufficiali dell'Amministrazione dell'Alta 
Italia, che pur sono fatte linea per linea, nelle re-
lazioni ufficiali del Consiglio di amministrazione 
dell'Alta Italia prodotte in Parlamento, e nella re-
lazione del Ministero sulle ferrovie del regno pur 
prodotta al Parlamento, ed in due altre relazioni 
egualmente ufficiali che portano i confronti degli 
anni precedenti. 

Questi cinque atti ufficiali a cui si aggiunge 
il sesto, che è la risposta data dall'onorevole mi-
nistro ad un altro quesito sui prodotti e sulle spese 
dell'anno 18:32, che confermano il 61 invece del 
62 6, tutti questi atti sono in contraddizione 
colla base dei avicoli per dedurne la percentuale 
media. 

Siccome tutto ciu i r t a Una differenza, ripeto, 
di un milione e mezz. e nessuno credo voglia 
regalarlo così prò bono pacis a qualunque sia 
società contraente del mondo, così io mi credeva, 
non solo in dovere, ma anche in diritto di richie-
dere i relativi documenti. Li richiesi di fatto, e mi 
furono negati. Sta bene che la maggioranza della 
Commissione si possa tenere illuminata da una 
semplice affermazione ; ma io credo che il di-
ritto, ed anche il dovere parlamentare sia diverso 
dall'assenso puro e semplice, e che il fare anche 
da san Tommaso non turbi in nulla la cor-
retta funzione parlamentare ; quello che non ho 
potuto'ottenere in seno della Commissione, mi 
permetto di domandarlo oggi dinanzi alla Ca-
mera. Io quindi chiedo formalmente, che sieno 
pubblicati i processi verbali di tutte le sedute 
della Commissione; con che comprendo la secondo 
domanda, relativa alle deliberazioni prese dalla 
Commissione, perchè nei verbali si trovano tutte. 

Domando che sia prodotto il documento, in riscon-
tro al quesito n, 73, secondo la promessa che 5 
mesi fa fu fatta dal ministro dei lavori pubblici 
rispetto alle tariffe. 

Domando infine che sieno prodotti i documenti 
tutti, che hanno servito alla costituzione della 
percentuale del 62 1{2, media generale del regno. 
(Benissimo ! Bravo !) 

Presidente, Ha facoltà di parlare l'onorevole 
La Porta. 

La Porta. (Presidente della Commissione) Io n cr 
credeva che pi ima che la Camera abbia delibe 
rato di mettere onèsto disegno di legge per il primo 
nel suo ordine dv ! giorno, sarei stato costretto a 
parlare, e quasi in merito al disegno stesso; ma, 
tacendo, mancherei al mio dovere di presidente 
della Commissione od alle buone tradizioni parla-
mentari. 

Mi limito peraltr o a rispondere ad una sola delle 
domande fatte dall' morevole Baccarini, giacche 
essa mi riguarda direttamente, quella della pub-
blicazione dei verbali della Commissione. 

L'onorevole Baccarini fece questa domanda nella 
Commissione; la quale la esaminò diligentemente. 
E rilevò che non v'era precedente di pubblicazione 
dei processi verbali di Commissioni parlamentari 
e che tale pubblicazione urtava col regolamento 
della Camera, il quale non ammette la pubblicità 
delle discussioni che si fanno in prima lettura negli 
Uffici ed in seconda nelle Commissioni. 

Osservò finalmente che questa proposta veniva 
alla fine dei lavori della Commissione, quando 
cioè essa aveva già approvati i processi verbali 
coll'intendimento che dovessero soddisfare all'or-
dine interno della Camera; mentre, se si fosse 
saputo che essi dovevano venir pubblicati, ogni 
commissario avrebbe desiderato che le sue opi-
nioni fossero più diffusamente espresse, ed i se-
gretari si sarebbero ben guardati dal fidarsi della 
loro memoria ed avrebbero domandato la steno-
grafia per riportare fedelmente ed estesamente le 
opinioni ed i pareri di tutti. ( Commenti a sinistra) 

Ma, signori, si tratta di cento sedute, poiché in 
più di trenta giorni furono tenute due adunanze! 

La maggioranza quindi della Commissione non 
si credette autorizzata a pubblicare i verbali per 
le ragioni che or ora ho esposto; e la Camera 
potrà giudicare della convenienza del voto della 
Commissione ora che l'onorevole Baccarini porta 
la sua domanda dinanzi ad essa. 

Baccarini. Chiedo di parlare per un fatto per-
sonale. 

Presidente. Parli. 
Baccarini. Io sperava colle mie parole dì non 
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aver chiamato in causa la Commissione. A v e v a ; 
già dichiarato che la maggioranza della Commis-
sione, appunto perchè non trovava precedenti e 
credeva che il regolamento si opponesse alla mia 
domanda, mi aveva invitato a presentarla alla 
Camera5 ed è per questo che mi sono ora permesso 
d'indirizzarmi alla Camera stessa. Del resto io 
non porto qui le discussioni avvenute nella Com-
missione. Qui faccio il deputato ed uso del di-
ritto dei 508, di valermi cioè della facoltà di par-
lare, diritto che mi dà lo Statuto, per chiedere 
tutte le cose che per altri possono essere strane, 
ma che a me paiono coscienziose. (Benissimo!) 

Musini. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parlerà a sua volta; lasci intanto 

esaurire il fatto personale. 
Baccarini. L'onorevole presidente della Commis-

sione ha voluto anche qui ripetere quello che osser-
vava in Commissione^ che cioè il regolamento 
della Camera si oppone alla pubblicazione dei 
processi verbali. Io per verità non sono profondo 
nei regolamenti, ma non ho mai trovato che il 
regolamento della Camera proibisca la pubblica-
zione di nessun atto che riguardi le Commissioni. 
Quello che non è espressamente vietato è seni " 
pre lecito. Del resto, o signori, la luce non fa 
male a nessuno. (Bene! Bravo! a sinistra) 

Lazzaro. Questa è la verità. 
Presidente. Non interrompano! 

Baccarini. Qualche foglio di più non sarà 
niente di male. Si tratta di poche diecine di lire 
per la stampa, le quali saranno impiegate bene. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Musini. 

Musini. In questa questione sia lecito anche a 
noi di esprimere il nostro pensiero, a noi socia-
listi come ci vantiamo di essere. (Movimenti) 

Presidente. Qui dentro non vi sono che depu-

tati, onorevole Musini. 

Musini. Io non capisco come con un ordine del 
giorno che contiene argomenti così gravi che ri-
guardano le classi operaie, come ad esempio i 
disegni di legge che l'onorevole ex ministro Berti 
considerava come legislazione sociale, e la legge 
comunale e provinciale, si possa venire innanzi 
con la questione ferroviaria. (Mormorio) 

Dieci minuti soli e non altro. 
Prego la Camera di non impazientirsi. 
Voci. Parli! parli! 

Musini. Io esprimo le mie idee e credo di rispec-
chiare in queste il grande partito popolare ita-
liano; perchè il popolo può essere con noi e forse 
non sarà con voi. (Si ride) 

i m 

Io credo di rispecchiare la volontà dei miei 
elettori, dichiarando di votare contro la prece-
denza delle Convenzioni ferroviarie. 

Null'altro che questo ho a dichiarare. Per que-
sto ho chiesto di parlare, perchè credo che molto 
maggior diritto abbiano alla considerazione vo-
stra le leggi sociali. Voi ci considerate con indif-
ferenza o con disprezzo. (Oh! oh!) 

Che importa? 
Presidente. Onorevole Musini, qui non si di-

sprezzano i colleghi. 
Musini. Noi siamo una minoranza. Non importa: 

abbiate pazienza. Domani saremo la maggioranza. 
( Viva ilarità,) 

Presidente. Ha finito la sua dichiarazione, ono-
revole Musini ? 

Musini. Io ho preso a parlare soltanto per pro-
testare... 

Presidente. L a Camera ha inteso. 
IVIiiSini. ...in nome del popolo italiano ( Viva 

ilarità) contro questa iniquità. ( Vivissimi rumori) 
Presidente. ( Con forza) Onorevole Musini, questa 

parola non è punto parlamentare. Finche la Ca-
mera non ha pronunziato il suo verdetto sopra 
una proposta, Ella ha il diritto di censurarla, ma 
non ha quello di usare parole che non sieno parla-
mentari. (Benissimo !) 

lusini. Ho detto ! (Rumori) 
Presidente. L a prego di ritirare la parola che 

ha pronunziato perchè non è degna della Camera 
nè di lei. (Benissimo/) 

Musini. Se qualcuno si ritiene offeso da questa 
parola, io sono pronto a risponderne personalmente. 
( Vivissimi rumori) 

Presidente. Onorevole Musini, nessuno si può 
ritenere offeso personalmente di ciò che ha detto, 
ma in nome della dignità della Camera, la debbo 
invitare a ritirare quella parola. 

Onorevole Musini, la r i t ira? 
Musini. Onorevole presidente, la prego di rite-

nere come ritirata quella parola per ciò che può 
offendere la onorabilità della Camera. (Commenti) 

Ritiro quella parola se essa può offendere al-
cuno. 

Presidente. L a ritira. Sta bene. 
L'onorevole ministro dei lavori pubblici ha fa-

coltà di parlare. 
Cenala, ministro dei lavori pubblici. L'onorevole 

Sanguinetti accentuando vieppiù le cose già dette 
dall'onorevole Cairoli chiudeva con queste parole : 
Voi volete far violenza al Parlamento e strozzare 
la discussione. 

D a ciò parrebbe che il Groverno avesse chiesto 
alla Camera la chiusura della discussione sulle con-
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venzioni ferroviarie. Invece il Governo chiede che 
il progetto venga posto subito nelF ordine del 
giorno, appunto per lasciare alla Camera tutto il 
tempo che essa ritiene necessario a svolgerlo con 
quella ampiezza che merita. 

Questo è stato sempre il desiderio del Governo. 
La legge fu presentata sotto forma di massima 

fino dal gennaio dell'anno 1883; fu presentata 
sotto forma concreta di convenzioni nel mese di 
aprile dell'anno corrente. E il Governo consentì 
di buon grado che si nominassero diciotto com-
missari invece di nove, appunto per dar modo 
alla più ampia e completa discussione. E che la 
discussione sia stata larghissima lo attestano, me-
glio d'ogni altra cosa, le stesse parole dianzi pro-
nunziate dall'onorevole Baccarini. 

Infatti, non c'è memoria negli annali elei Par-
lamento italiano che una Commissione abbia ri-
volto tante domande al Governo, quante ne ha 
presentato quella sul disegno di legge ferro-
viario. 

Il Governo si affrettò a rispondere, non solo 
con grande sollecitudine, ma anche con grande 
larghezza, e per dar agio ai commissari di esa-
minare tutti contemporaneamente, senza indugio, 
senza perdita di un solo giorno, le risposte, esse 
furono fatte anche stampare e distribuire a tutti 
i componenti la Commissione. 

Ora l'onorevole Baccarini pare che si lagni 
come due domande da lui rivolte al Governo 
non abbiano avuto adeguata risposta. A me preme 
di rettificare ciò che egli ha affermato. 

Anzitutto, con una delle domando presentate da 
lui si chiedeva che si facesse l'applicazione della 
tariffa nuova al traffico del 1882. Evidentemente 
si dovette rispondere, che questo era quasi im-
possibile. 

Per fare un' applicazione di questa maniera 
certo che un anno di lavoro non basterebbe. Ma 
poi vi è la quasi impossibilità di farla, essendoché 
la classificazione delle tariffe nuove è diversa da 
quella delle antiche; e poiché le statistiche non 
portano distintamente le varie voci, sarebbe stato 
necessario ricorrere alle lettere di spedizione, vale 
a dire a tutti i bollettini, che sono milioni e 
milioni. Ci sono inoltre le zone e i cumuli delle 
distanze che rendono ancor più diffìcile cotesto 
confronto. 

Baccarini, Chiedo di parlare per un fatto per-
sonale. 

Genaia, ministro dei lavori pubblici. Allora la 
domanda fu ristretta, e fu detto: dateci un crite-
rio approssimativo della differenza d'introito che 
is avvererà colle nuove tariffe. Ed a questo fu ri-

sposto, e risposto chiaramente in due delle molte 
risposte presentate dal Governo, prima dove si ra-
giona della percentuale, e si dà quindi notizia 
degli studi fatti anche sulle tariffe, poi in una ap-
posita risposta concernente le tariffe. 

Io adunque, pur essendo pronto a dare alla 
Camera durante la discussione di merito, e non 
intempestivamente, in via preliminare, tutti gli 
schiarimenti che la Camera ha diritto di chiedere 
al Governo intorno alla percentuale, intorno alle 
tariffe e ad ogni altro argomento, non potrei ora 
assentire alla presentazione di nuovi documenti 
essendosi dato alla Commissione quanto aveva 
richiesto. 

L'onorevole Cairoli ha ritenuto che il porre al-
l'ordine del giorno subito questo disegno di legge 
fosse tale cosa da precludere la via ai depu-
tati di esaminarlo. E l'onorevole Sanguinetti ha 
anzi citate a questo proposito alcune date. Mi 
sembra però che le date citate dall'onorevole San-
guinetti abbiano già indebolito l'argomento del-
l'onorevole Cairoli, essendoché non conviene di-
menticare che il disegno di legge non è una cosa 
nuova, ma da molto tempo sta davanti alla Ca-
mera; ed anzi le tariffe, che sono la parte più 
difficile a studiare, sono state presentate da mol-
tissimo tempo, e le modificazioni soltanto com-
pariscono ora per la prima volta colla relazione 
della Commissione, la quale però ha avuto cura 
di dare minutamente le ragioni di ciascuna di 
queste mutazioni, tutte notevoli ed importanti. 

L'onorevole Sanguinetti ha parlato dei cinque 
volumi, ma la Camera sa che non sono cinque 
volumi diversi gli uni dagli altri, essendoché i 
capitolati, le tariffe e quasi tutti gli altri allegati 
sono eguali, di guisa che i volumi si riducono a 
due, o tre al più. 

La relazione spiega pure ampiamente tutte le 
parti di questo problema. 

E che il problema stesso sia stato studiato an-
che dalla pubblica opinione, come desiderava 
l'onorevole Sanguinetti, mi pare ch'egli possa 
averne la prova più convincente da quello che 
egli stesso ha veduto. 

Cairoli. Chiedo di parlare per fatto personale. 
Genaia, ministro dei lavori pubblici. Dopo che 

abbiamo visto comizi popolari pronunciarsi deci-
samente su quest'arduo problema, mi pare che 
l'onorevole Sanguinetti che, se non erro, ha pure 
preso parte, a qualcuno di quei comizii, non do-
vrebbe dubitare che il problema stesso non sia 
maturo. 

L'onorevole Sanguinetti ha cercato di cogliermi 
in contraddizione, ma per verità io non posso che 



Atti tarlamentari — 9735 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XV — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 8 NOVEMBRE 1 8 8 4 

ringraziarlo della citazione ch'egli ha fatto delle 
mie parole. 

N e r v o . Chiedo di parlare. 
C e n a l a , ministro dei lavori pubblici. Egli citò 

alcune frasi di un discorso con cui mi lagnavo di 
chi presentava oggi una ,-soluzione e domani una 
soluzione diversa della stessa questione sulla 
quale la pubblica opinione non aveva ancora 
avuto tempo cfi pronunziarsi. Ma qui il caso è 
affatto diverso: la soluzione da noi presentata 
oggi è perfettamente conforme a quella presen-
tata già in linea di massima due anni addietro, ed 
era stata già prima maturamente preparata dalla 
Commissione d'inchiesta. Il problema si agita 
fino dal 1876 e il Governo desidera vivamente 
che la Camera voglia pronunziarsi. 

Sia pure lunga, minuta la discussione; la Ca-
mera discuta più largamente che può questo 
problema, ma l'importanza sua stessa esige che 
se ne incominci senza indugio la discussione. 

Presidente. Onorevole Baccarini, Ella ha chiesto 
di parlare per fatto personale? La prego di li-
mitarsi al fatto personale. 

Baccarini. Sono dispiacente di dover parlare 
di nuovo, ma non posso lasciarmi attribuire cose 
che non ho detto. Forse non mi sarò fatto com-
prendere dall'onorevole ministro, il quale nella 
sua risposta scambiò due domande diverse: quella 
cui mi riferisco adesso e quella alla quale egli ha 
accennato e che concerne le tariffe. 

Io ho fatto una domanda nella Commissione 
relativa alle tariffe, chiedendo i confronti tra 
le vecchie e le nuove coli'aggiunta di alcuni 
altri dati relativi ai dazi doganali e ad altre 
particolarità che a me parevano importanti. A 
quella domanda rispose il Governo che non po-
teva soddisfare; presentò nondimeno una tabella 
recante il confronto delle tariffe, ed io me ne 
acquetai, quantunque credessi e creda tuttora 
che si potesse rispondere completamente a tutto. 
Ma ora ho chiesto tutt'altra cosa; ho ricordato 
una domanda, non mia, ma della maggioranza 
della Commissione; domanda che ho letto nello 
stampato mandato dall'onorevole ministro dei la-
vori pubblici alla Commissione. E ho letto an-
che la risposta la quale risale a cinque mesi ad-
dietro. In essa si dice testualmente: 

Questo lavoro si sta facendo con la maggior 
sollecitudine possibile, per quanto lo consentono 
la mole del lavoro stesso e le difficoltà che pre-
senta la classificazione delle tariffe. „ 

Questa domanda concerneva Vapplicazione al 
traffico del 1882 delle vecchio e delle nuove ta-
riffe; e, siccome tardava la risposta, quando, nella 

seconda Sessione del mese scorso, la Commissione 
si riunì, io, per facilitare l'opera del Governo, 
chiesi (e l'onorevole presidente me ne potrà far 
testimonianza, perchè disse che avrebbe fatto, 
come avrà fatto certamente, sollecitazioni in pro-
posito), chiesi che si restringesse questa applica-
zione a tre mesi, a due, anche ad uno, pur di 
avere un concetto qualunque sull'applicazione al 
traffico complessivo delle nuove tariffe in confronto 
a quelle ora in vigore. 

0 signori, è bene che sappiate (perchè [certa-
mente non tutti i miei colleghi si sono occupati di 
tutti i particolari della materia), è bene che sap-
piate che per la sola rete dell'Alta Italia si accorda 
un compenso di 1,800,000 lire all'anno, per com-
plessiva perdita nella applicazione delle nuove ta-
riffe. Ora, io domando : da qual documento dedu-
cete voi questa perdita? E perchè questo docu-
mento non si comunica alla Commissione? 

La seconda domanda non fu mai presentata al 
Governo, perchè la maggioranza della Commis-
sione si rifiutò di farlo ; ma, siccome io credo sem-
pre di somma necessità il conoscere gli elementi 
che hanno indotto il Governo a determinare la per-
centuale dell'Alta Italia per il 1882, ed i docu-
menti sui quali il Governo stesso si è fondato 
devono esistere, non vedo che difficoltà ci sia a 
produrli. (Bene! Bravo ! a sinistra) 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Cairoli. 

Cairoli. Risponderò poche parole all'onorevole 
ministro dei lavori pubblici; anzi avrei rinun-
ziato a replicare se egli non avesse, sul finire del 
suo discorso, addotto un argomento che mi sembra 
meno d'ogni altro fondato. 

Egli ha detto che da me e dall'amico Sangui-
netti si fa quasi al Ministero l'accusa di voler 
chiudere la discussione. L'onorevole Sanguinetti 
mi permetterà che io risponda anche per lui. 
(Si ride) 

Noi non diciamo che il Ministero voglia chiu-
dere la discussione del disegno di legge ferrovia-
rio; bensì che esso l'apre troppo presto, togliendo 
il tempo necessario all'esame dei voluminosi al-
legati. 

Egli ha detto anche (e qui veramente rispondo 
per 1' onorevole Baccarini) che non vi è esempio 
di Commissioni che abbiano domandato al Go-
verno tante notizie e tanti schiarimenti ; ma io 
credo di poter affermare, che non c'è esempio 
d'un disegno di legge così colossale, implicante 
sì gran numero e tanta varietà di interessi essen-
ziali alla vita nazionale; onde si spiega la mol-
teplicità delle domande della Commissione. 
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Ha anche soggiunto che l'onorevole Sanguinetti, 
citando le date della distribuzione degli allegati ha 
attenuato quanto fu detto da me intorno a tale di-
stribuzione. Io non credo che egli m'abbia fatto 
questo cattivo servigio; anzi mi pare che abbia 
assicurato non essergli pervenuto uno dei volumi: 
ed è questo un lamento che l'onorevole ministro 
dei lavori pubblici sentì da parecchi deputati; 
infatti l'ultimo volume sarebbe stato distribuito il 
22 di questo mese, ed ai deputati lontani da Roma 
non potè pervenire in tempo. 

Ma l'onorevole ministro afferma che non mancò 
alla lettura, e nemmeno allo studio delia materia, 
e per provare che è conosciuta, e che le opinioni 
sono formate, citò i comizi. Ma egli mi permetterà 
di dirgli che è facile confutare la sua argomen-
tazione. 

Egli ammetterà che quando sono presentati 
progetti che toccano così alti" interessi e sollevano 
così gravi questioni, sorgono sui concetti fonda-
mentali del Governo che li propone, i giudizi 
individuali ed i collettivi, e spingono alle mani-
festazioni della pubblica opinione, le quali, mal-
grado il sarcasmo degli avversari, sono sempre 
utili quando si mantengono entro i confini della 
legalità. {Segni di approvazione) 

Ma vi ha una differenza capitale tra l'esame com-
plessivo, sintetico di un disegno di legge, guardato 
nelle sue grandi linee, ed una discussione analitica 
che deve estendersi a tutti i dettagli. 

Noi sappiamo infatti, e lo sa anche l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici, che qualche deputato 
che non sta nelle file della Sinistra, che si è pub-
blicamente pronunziato contro le convenzioni, e 
che è versato nella materia, dichiarò ?he il tempo 
concesso non basta per l'esame degli allegati. 

Se questa osservazione è fatta da uomini che 
non sono sospetti certamente di opposizione ai 
Ministero, e che hanno una competenza tecnica in-
contrastata, è naturale che io esprimali desiderio 
che la discussione non debba essere precipitata 
nell'interesse di tutti. Io non soggiungo altro; sol-
tanto ripeto che la nostra dichiarazio 0.6 6 S tei tei 
fatta perisgravio di coscienza e di responsabilità; 
e che essa non ha alcun carattere di opposizione 
politica. 

Presidente. Onorevole Nervo, ha facoltà di par-
lare. 

Nervo, Io desiderò soltanto dire una parola al-
l'onorevole ministro dei lavori pubblici, iì quale 
dichiarò che per compilare un quadro che esprima 
gli effetti delle nuove tariffe sul movimento delle 
merci che ebbe luogo nel 1882 ci andrebbe un 
anno. Io credo che l'onorevole ministro così affer-

mando non abbia pensato ai molteplici elementi 
che l'amministrazione dei lavori pubblici è solita 
raccogliere ogni anno per pubblicare quel bellis-
simo documento, testé distribuito ai deputati, che 
è la statistica del movimento delle ferrovie. Nel 
qual documento si trova 'indicato il quantitativo 
delle principali merci che alimentarono il movi-
mento ferroviario e persino la percorrenza media 
delle merci medesime. 

Io credo che con questi elementi e con un 
po'di buona volontà si sarebbe potuto compilare 
il lavoro cui l'onorevole ministro accennava, ri-
spondendo all'onorevole Commissione parlamen-
tare; imperocché, onorevole ministro, tutti coloro 
che si occupano con interessamento dello studio 
di questo grave e complicato problema ferroviario, 
nel vivo desiderio di risolverlo col maggior bene 
del paese, amano che, messo a parte ogni spirito 
di partito, tutto possa essere scrutato con occhio 
imparziale; amano di vedere quali condizioni si 
facciano all'economia nazionale, all'agricoltura, al 
commercio, all 'industria. 

Ebbene, onorevole ministro, per farci un cri-
terio esatto di queste condizioni diverse, io credo 
che sarebbe SÌ/òitcl utilissima una tabella dimo-
strativa delle risultanze probabili dell'applica-
zione delle nuove tariffe. Io le dirò, onorevole 
ministro, che mi sono affaticato molto a fare que-
st'applicazione per conto mio colle prime tariffe 
presentate: ma da un mese soltanto ci è stata 
annunciata un'altra edizione di tariffe con grandi 
varianti e nella economia delle tariffe e nelle 
serie in cui la tariffa generale si divide. Ci sono 
110 serie sopra 24 tariffe, le quali serie costi-
tuiscono altrettante tariffe speciali con ragioni e 
vincoli speciali nel peso e nella percorrenza. Ora 
io credo che un deputato non possa farsi di per 
se solo un criterio adeguato dei risultati atten-
dibili per il traffico del 1882 dall' applicazione 
di queste nuove tariffe. 

Io,lo dico francamente, sono favorevole all'eser-
cizio delle ferrovie per parte dell'industria pri-
vata, ma, signori, pensiamo alle conseguenze eco-
nomiche che può avere quest'esercizio ; e siccome 
le tariffe sono l'ultima espressione della grande 
combinazione ferroviaria, imperocché è quella la 
chiave dei beneficii che al paese possono derivare 
dall'esercizio privato, noi non possiamo votare co-
scienziosamente nè in un senso, ne nell'altro, ove 
non ci sieno forniti gli elementi ad un securo giu-

! dizio; perciò mi unisco anch'io all'onorevole Bac-
! carini per pregare il Ministero di accogliere la 
| proposta già stata accolta in massima da lui quando 

rispose alla Commissione parlamentare. 
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Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole j 
Seismit-Doda. 

Seismit-Doda. Non ho che un'osservazione da 
aggiungere a quanto fu detto dagli onorevoli miei 
amici Cairoli e Baccarini. 

Per quanto si dicesse che l'onorevole presidente 
del Consiglio, non appena riprese le nostre adu-
nanze, avrebbe chiesto l'inversione dell'ordine del 
giorno, io avrei sperato che il suo collega l'ono-
revole ministro delle finanze si sarebbe opposto 
a questa che io credo di dover chiamare preci-
pitazione soverchia. 

Imperocché è corsa voce nel paese, ed anche 
fuori, che in questa faccenda delle convenzioni 
ferroviare c'entri per qualche cosa anche la con 
dizione attuale delle nostre finanze. L'onorevole 
ministro Magliani, sempre sollecito dei grandi in-
teressi che è chiamato a tutelare e del nostro cre-
dito pubblico, avrebbe dovuto suggerire all'ono-
revole presidente del Consiglio che l'esposizione 
finanziaria precedesse la discussione del progetto 
sulle convenzioni ferroviarie. 

Di tale necessità l'onorevcle Depretis avrebbe 
dovuto mostrarsi convinto. Tant'è vero che dicesi 
avere egli, ieri, in una privata adunanza, prepa-
ratoria di questa d'oggi, dichiarato che la que-
stione finanziaria era come un elemento essenziale 
nella discussione ed approvazione delle conven-
zioni ferroviarie, attesa la condizione delle nostre 
finanze. 

Se ciò è vero, signori, come mai l'onorevole mi-
nistro delle finanze viene ieri a dirci che egli farà 
la esposizione finanziaria, della quale manchiamo 
da oltre un anno, entro il mese di dicembre? 

Intrapresa la discussione generale sulle conven-
zioni ferroviarie, forse che i dati offerti dall'esposi-
zione finanziaria non potrebbero suggerire alcune 
osservazioni pratiche, alcune opportune critiche 
a coloro che le esamineranno anche dal lato finan-
ziario ?... Parleremo a suo tempo di alcune dichia-
razioni fatte dai ministri alla Commissione che 
esaminò le convenzioni. 

Ma sia lecito sin da ora ad uno dei suoi mem-
bri, poiché non si pubblicano i verbali della Com-
missione stessa, sia lecito, dico, di raccontare alla 
Camera una delle risposte del ministro delle fi-
nanze, il quale ha dichiarato che la questione 
finanziaria, la condizione dei bilanci non è per 
niente implicata nell'adozione delle convenzioni, 
poiché la finanza non abbisogna punto del soccorso 
recato all'erario dalla vendita del materiale mobile 
delle ferrovie. 

Penseranno poi a mettersi fra loro d'accordo, 
1 onorevole presidente del Consiglio, nelle dichia-

| razioni fatte- ieri ai suoi amici politici, e l'onore-
vole ministro delle finanze! [8i ride) 

Ma intanto, o signori, il paese, che assiste a 
queste contraddizioni, giudica, e non a torto, che 
esse non giovano al nostro credito pubblico. 

Ecco perchè io credo che l'onorevole ministro 
Magliani avrebbe dovuto suggerire, lui per primo, 
al suo collega, che dirige il Gabinetto in tutte 
le grandi e piccole questioni, la necessità di 
esporre prima al paese quali sono le sue vere 
condizioni finanziarie. 

Ora, siccome io sono convinto, o signori, che le 
condizioni finanziarie per qualche poco ci entrano 
in questo progetto di legge, non solo per l'avve-
nire, ma anche pel presente, così mi trovo nella 
spiacevole necessità, quantunque avversario di que-
sto progetto di legge e nella s<ia indole generale, 
e nei suoi provvedimenti speciali, di non poter 
prender parte alla discussione generale sino a 
tanto che l'onorevole ministro delle finanze non 
abbia parlato. 

Auguro quindi che la sua esposizione, da lui 
promessa entro il mese di dicembre, abbia luogo 
sollecitamente. Egli così farebbe cosa grata, a mio 
avviso, non soltanto alla Camera, ma all'intero 
paese. (Bene! a sinistra) 

Presidente. Dunque verremo ai voti. 
Gena;a, ministro dei lavori pubblici. Chiedo di 

parlare. 
Io debbo fare una sola rettifica. 
In una delle risposte date dal Ministero alla 

Commissione, e precisamente in quella che reca il 
numero 8, si dimostra come le tariffe quali erano 
allora proposte portavano una diminuzione di pro-
dotti di circa un milione e seicento mila lire. Ma 
oltre quella risposta vi sono quelle che portano i 
numeri 3, 4 e 5, nelle quali si ribadisce la dimo-
strazione. Occorrendo poi nuovi, schiarimenti il Go-

. verno non si rifiuterà certamente di darli alla 
Camera, tanto più che le modificazioni ulterior-
mente introdotte non faranno che agevolare quella 
dimostrazione. 

L'onorevole Nervo può star sicuro che le tariffe 
sono state studiate a fondo ; la Commissione ha 
avuto nelle mani non soltanto le nuove tariffe, ma 
un confronto particolareggiato tra le vecchie e le 
nuove; di guisa che si è potuto render conto delle 
variazioni di ogni voce più importante. Del resto 
il Governo non può, ora che si tratta soltanto di 
stabilire l'ordine del giorno della Camera, fare 
una discussione in merito su questa materia. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
presidente del Consiglio. 
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Depret is , presidente del Consiglio. Malgrado lo 
osservazioni fatte da parecchi dei nostri colleglli.. 
(Forte! forte!) 

Ho poca voce. 
Malgrado le osservazioni fatte da parecchi dei 

nostri colleghi, i quali hanno combattuto la mia 
proposta, io debbo dichiarare che il Ministero 
persiste nel pregare la Camera di approvarla ; 
come dichiaro apertamente, che, a giudizio del 
Ministero, il ritardo, anche breve della discussione, 
riesce a danno della cosa pubblica. 

Si è parlato della molo del lavoro ; ma chi lo 
ha esaminato anche fugacemente, anche superfi-
cialmente, sa che il volume di questo lavoro è 
grande, ma la massa è molto minore, perchè i 
medesimi documenti sono ripetuti per i tre con-
tratti; cosicché si potrebbe dire, che, eccettuata 
la relazione, la quale riguarda tutta la legge, il 
resto di questo lavoro dev'essere diminuito del 66 
e qualche cosa per cento.' 

Di più, signori, io, francamente, vecchio come 
sono nella vita parlamentare, credo di poter af-
fermare che mai disegno di legge sopra un argo • 
mento come questo, sottoposto alla discussione 
del Parlamento, fu più maturamente e più dili-
gentemente esaminato. 

È inutile che io parli di ciò che avvenne ne-
gli uffici ministeriali, molti anni addietro e in 
appresso. Gli studi continuarono sempre. Non 
dirò nemmeno una parola del lavoro diligente 
della Commissione d' inchiesta, composta di 
uomini la cui competenza non fu mai posta 
in dubbio da alcuno ; ma io ricorderò che anche 
nel metodo seguito dalla benemerita Commissione 
si sono adottati sistemi precauzionali, e furono 
osservati colla massima diligenza metodi che, 
per quanto io mi ricordi, non erano mai stati 
usati nella discussione di alcun disegno di legge. 

I moltissimi ed importantissimi quesiti proposti 
dalla Commissione diedero luogo a lavori lunghi 
e minuti del Ministero ; e le risposto furono 
mandate tutte stampate, cosa per lo meno raris-
sima, e che io non ricordo fosse prima avve-
nuta una sola volta. E questo lavoro richiese 
tempo, perchè altra cosa sono le comunicazioni 
verbali, altra cosa le comunicazioni di risposte 
stampate: si tratta di volumi! Cosicché, franca-
mente, io dirò che non solamente i 18 deputati 
componenti la Commissione, i quali sono tutti 
competenti su questa questione, ma chiunque si 
sia occupato del problema ferroviario in questo 
tempo ed abbia voluto esaminarlo e studiarlo, 
valendosi di tutti gli studi che si sono presentati 
e che furono fatti di pubblica ragione, ha certo 

avuto, e largamente, il tempo di farsene un con-
cetto e di pronunziare un giudizio. 

Io mi associo poi interamente alle dichiarazioni 
fatte dal mio onorevole collega il ministro dei la-
vori pubblici, che, cioè, è lontanissimo dal pen-
siero del Governo di abbreviare in qualunque modo 
la discussione. 

La discussione si faccia, larga e minuziosa: par-
lino gli uomini più competenti : oltre la discus-
sione generale, sia pur minuziosa la discussione 
degli articoli; sia però questa quale tutte le abitu-
dini parlamentari l'hanno consentita. Tutto questo 
il Ministero non solo desidera, ma vuole, nell' in-
teresse dell'autorità della legge, perchè se la legge 
fosse discussa precipitosamente non avrebbe quella 
autorità della quale abbisogna una legge di questa 
natura. E inutile che io parli della natura della 
legge e dei commenti che una legge simile, discussa 
precipitosamente, può far nascere : su questo adun-
que nessun dubbio. 

L'onorevole Seismit-Doda dice ch'è suo deside-
rio, o almeno che egli avrebbe desiderato che fosso 
fatta precedere la discussione finanziaria, poiché 
è evidente il legame fra le due questioni. Ora io 
credo che sia avvenuto un equivoco nelle dichia-
razioni che egli attribuisce al mio onorevole col-
lega il ministro delle finanze; ma di ciò si potrà 
parlare nella discussione. Ma io domando, qual'è 
l'obbligo che la legge impone al ministro delle 
finanze? L'onorevole Seismit-Doda lamenta che 
da un anno non si sia fatta esposizione finanzia-
ria. Ma la legge vuole che l'esposizione finanzia-
ria sia fatta in dicembre, quando il ministro delle 
finanze presenta i progetti di legge pel bilancio. 

Voci a sinistra. E dopo domani! 
Depret is , presidente del Consiglio. Ed io assicuro 

l'onorevole Seismit-Doda che il mio collega sta 
preparando gli elementi necessari, e che l'esposi-
zione finanziar l£l SRI*£1 fatta nel più breve tempo 
possibile; presto, certo prima anche che la discus-
sione generale della legge sulle ferrovie sia chiusa. 
E così l'onorevole Seismit-Doda vede che il Go-
verno previene, in parte, il suo desiderio. 

Io ringrazio l'onorevole Cairoli di una sua di-
chiarazione, cioè di volere bandita la politica da 
questa discussione. 

Io accetto negli utili, como dicono i procura-
tori; e se la discussione si fa senza che ci possa 
predominare la politica, io credo che sarà tanto di 
guadagnato, nell'interesse del paese. 

Egli ha voluto riandare tutti i progetti che, a 
quanto pare, avrebbe desiderato che fossero pre-
messi a questo, dei quali parecchi sono un lungo 
desiderio del paese, alcuni sono stati dichiarati 
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d'urgenza, dietro vivissime e quasi solenni dichia-
razioni del Governo, anzi del presidente del Con-
siglio. Ma l'onorevole Cairoli mi ammetterà che 
nell'urgenza c'è una graduatoria e che f ra i di-
versi progetti urgenti che egli ha indicati, e la cui 
urgenza io riconosco, non ce n ' è alcuno che, allo 
stato attuale delle cose, sia urgente così come il 
progetto sulle ferrovie. 

Ma, dice l'onorevole Cairoli, se questi progetti 
erano urgenti un anno fa, sei mesi fa, lo saranno 
anche adesso. No, onorevole Cairoli- un anno fa 
quei progetti di legge erano i più urgenti, ed io 
avrei desiderato che fossero votati, perchè non 
avevamo da discutere il progetto ferroviario, e per 
la discussione di questo avevamo ancora un anno 
innanzi a noi; ora invece non abbiamo che pochi 
mesi, e quindi, anche per la natura del soggetto, 
la legge ferroviaria ha preso naturalmente il posto 
delle altre leggi urgenti, quantunque la loro ur-
genza sussista dopo quella del presente disegno. 

Io non parlerò di ciò che si è detto della stampa 
officiosa, cioè dei giornali che si dice ricevano le 
ispirazioni dal Ministero. L ' ho già dichiarato più 
volte: non riconosco a nessun giornale il diritto di 
esprimere le mie idee. Anzi, a questo proposito, 
voglio dare un consiglio all'onorevole Sanguinetti : 
quando vede che un giornale che impropriamente 
si chiama officioso, e vuol far credere di avere 
l'ispirazione del presidente del Consiglio, giudi-
chi il contrario. ( Viva ilarità) 

Sono quasi sicuro che la indovinerà otto volte 
su dieci, perchè qualche volta indovinano anche i 
giornali. (.Ilarità e commenti) 

Depretis, presidente del Consiglio. Riguardo alle 
domande dell'onorevole Baccarini il Ministero darà 
tutti gli schiarimenti che gli è possibile di dare. 

Baccarini. Documenti, non schiarimenti. 
Depretis, presidente del Consiglio. Ma i docu-

menti quando non ci sono bisogna poterli fare, ed 
io non so se ci siano. 

Quanto alla stampa dei verbali, credo mio do-
vere di spiegare le mie idee. Io credo che sarebbe 
ia prima volta che si stamperebbe il verbale di 
una Commissione. 

Io credo che bisognerebbe regolare prima la re-
dazione dei verbali; per esempio, nei verbali si 
fanno parlare i ministri; ma vedono i ministri 
come sono intese ed espresse le loro parole? Non 
lo vedono. E però io credo che, se la Camera lo 
desidera, i verbali potrebbero essere depositati 
m segreteria, perchè ognuno possa esaminarli se 
vuole; ma prima di entrare nel sistema della 
pubblicità dei verbali, oggi per la prima volta, 
bisognerebbe esaminare a fondo la cosa e rifor-

mare, se la' Camera lo crede, il regolamento : 
ma allo stato attuale delle cose il Governo non 
potrebbe consentire alla stampa e alla pubblica-
zione dei verbali proposta dall'onorevole Baccarini. 

Rinnovo quindi la preghiera alla Camera che 
voglia adottare la proposta del Ministero sulla 
quale io insisto in modo assoluto. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Seismit-Doda. 

Sessmìi-Ooda. L'onorevole presidente del Consi-
glio non ha bene interpretato, od ha udito male 
quello che io ebbi l'onore di dire poco fa alla Ca-
mera, poiché io non ho parlato di discussione fi-
nanziaria da farsi... 

Depretis, presidente del Consiglio. No, esposi-
zione finanziaria. 

Seismit-Doda. ...ma ho parlato soltantodi espo-
sizione finanziaria da udirsi. 

Depretis, presidente del Consiglio. Ho sbagliato 
io nella parola. 

Seisinit Doda. Ebbene, intesi su ciò: io prendo 
atto della esplicita promessa, che egli fa anche 
a nome del ministro delle finanze, di affrettare 
tale esposizione, e pregherei anzi, l'onorevole mi-
nistro delle finanze i i volerne indicare il giorno. 

Perchè, se è vero che la legge di contabilità 
stabilisce che nel mese di dicembre il ministro 
debba fare la esposizione finanziaria, è pur d'uopo 
riflettere che il mese di dicembre si riduce a circa 
venti sedute prima delle feste di Natale, e che in 
questo frattempo la discussione generale potrebbe 
essere talmente impegnata, da non permettere la 
esposizione finanziaria se non negli ultimi mo-
menti in cui la Camera rimane riunita. 

Se l'onorevole presidente del Consiglio voleva, 
come diffatti ha voluto, far precedere questa ad 
ogni altra discussione, avrebbe anche potuto con-
vocare la Camera prima del 27 novembre. 

Ma, poiché ha creduto opportuno di convocarla 
all'ultima ora possibile, e di conglobare alla que-
stione ferroviaria la esposizione finanziaria, sulla 
quale la Camera ha pur diritto, si noti, di aprire 
una discussione, egli avrebbe dovuto far precedere 
la esposizione finanziaria. 

Depretis, presidente del Consiglio. E pia urgente 
questo. 

Seismit-Doda. Del resto, riferendomi a quando 
disse teste, a nome di coloro che siedono con me 
da questo lato della Camera, l'egregio mio amico 
onorevole Cairoli, noi, non insistendo a domandare 
un voto politico su questa inversione dell'ordine 
del giorno, intendiamo dichiarare che decliniamo 
ogni responsabilità, so ito il punto di vista econo-
mico, finanziario, politico e sociale, di questa pre-
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capitazione, che l'opinione pubblica, non ne dubi-
tiamo, saprà giudicare. 

Magliari, ministro delle finanze Gliìedo di pa r -
lare. 

Presidente. Ha facoltà di parlarel'onorevole mi-
nistro delle finanze. 

Sbagliarli, ministro delle finanze. Io prego la Oa 
mera di volere stabilire fino da questo momento 
che, nel giorno di domenica 7 dicembre, si tenga 
una seduta straordinaria per udire da me la espo-
sizione finanziaria. (Bene! bene!) 

Faccio questa proposta nell'intendimento di non 
intralciare il corso della discussione importante 
che la Camera ha deliberato di cominciare domani, 
e che spero avrà per quel giorno già condotta ad 
un certo punto. 

Credo che la Camera vorrà accettare la mia 
proposta. {Si! si!) 

Presidente. Dunque verremo ai voti. 
Baccarini. Ho chiesto di parlare. 
Presidente. Parli pure. 
Baccarini. Io domando scusa alla Camera ed 

all'onorevole presidente, ma non posso rima-
nere sotto l'impressione di alcune dichiarazioni 
teste fatte dall'onorevole ministro dei lavori pub-
blici e dall'onorevole presidente del Consiglio, 
perchè ciascuno ha il dovere di difendere quella 
causa che crede giusta, e poi perchè non posso 
lasciarmi attribuire cose che non ho detto. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici ha os-
servato che la risposta numero 8 ha già spiegato da 
che derivi la perdita di 1,600,000 lire per l'ap-
plicazione delle nuove tariffe in confronto alle 
tariffe vecchie. Ora io rispondo che questa spie-
gazione, se era nel numero 8, era pure nel nu-
mero 3 e nel numero 4 rispetto alla percentuale, 
ed è pure nella relazione della maggioranza della 
Commissione. Ma in quelle risposte e nella re-
lazione, si afferma, non si documenta; ed io non 
domando al Governo o alla Commissione la ra-
gione del loro opinainento, ma domando i do-
cumenti che hanno servito di base per stabilire 
quelle cifre. La questione, come la Camera vede, 
è ben diversa. 

L'onorevole presidente del Consiglio ha dichia-
rato che il Governo, durante la discussione della 
legge, fornirà tutti gli schiarimenti possibili. Io 
non ho. nessun dubbio su ciò; ma ripeto che do-
mando i documenti, non gli schiarimenti. Se il 
Governo si rifiuta di presentare cotali documenti, 
io potrei presumere che non li abbia; ed allora 
lascio giudicare a tutti come si diano due mi-
lioni di compenso per un verso e un milione e 
mezzo per un altro, senza sapere su che cosa si 

basa questa affermata perdita. Se poi il Governo 
ha i documenti che io chiedo, non vedo punto 
la ragione di negarli ad una Giunta, la quale se-
condo me ha statutariamente il diritto di richie-
derli, e meno poi vedo la ragione di negarli alla 
Camera. 

L'onorevole presidente del Consiglio ha detto 
pure di non ricordare che ciò siasi mai fatto. Io 
ricordo invece che per tutto il tempo (troppo lungo 
invero per i miei meriti personali) che ho avuto 
l'onore di sedere al banco dei ministri, sempre'le 
Giunte parlamentari hanno chiesto ed ottenuto do-
cumenti di qualunque natura- Ad esempio, quando 
furon discusse la legge sui lavori straordinari e 
la legge sulle costruzioni ferroviarie; io mandai 
alle Commissioni che le esaminavano, non sola-
mente i documenti giustificativi, ma i progetti 
tecnici, i voti dei Consigli superiori, ecc. Ma di 
questo parleremo durante la discussione. 

Pel momento prendo atto della dichiarazione 
del Governo che non vuol dare i documenti da me 
richiesti. E a mio avviso, siccome la cosa è di vi-
tale, importanza, così desidero che la Camera mi 
dia torto e dichiari essa stessa, se nella sua mag-
gioranza sarà favorevole al Governo, che nem-
meno essa ha bisogno dei documenti ai quali al-
ludo. (Bene! Bravo!) 

Genala, ministro dei lavori pubblici. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Genala, ministro dei lavori pubblici. Io affermo 

un'altra volta che il Governo non ha mai negato 
nè documenti, nè schiarimenti alle Giunte parla-
mentari... 

Voci a sinistra. Ma li presenti! 
Genala, ministro dei lavori pubblici. ...e che ora 

non so veramente che cosa chieda l'onorevole Bac-
carini. Imperocché, se egli volesse avere i docu-
menti per fare il riscontro dei conti che abbiamo 
presentati, bisognerebbe portar qui tutti i regi-
stri e tutti i bollettini di spedizione... (.Rumori a 
sinistra) 

Toaldì. Li avete fatti voi i conti? 
Genala, ministro dei lavori pubblici. Noi ab-

biamo fatto i conti (e l'onorevole Toaldi se avesse 
fatto parte della Commissione lo saprebbe) valen-
doci delle statistiche... 

Toaldi. Le presentino. 
Genala, ministro dei lavori pubblici. Le stati-

stiche non c'è bisogno di presentarle alla Camera, 
perchè sono pubblicate da un pezzo. Il Governo, 
lo ripeto, non si rifiuta a presentare nessun docu-
mento; soltanto dico che parmi impossibile presen-
tare i documenti particolareggiati. 
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Voci. Ai voti ! ai voti ! 
Sanguinetti. Chiedo di parlare* 
Presidente. Ha facoltà di pariam l'onorevole San-

ÌpKinetti. {Rumori) 
Sanguinetti. Cominciate fin d'ora a fare atti di 

impazienza? (Ilarità a sinistra — Rumori a de-
stra) 

Presiderai©. Onorevole Sanguinetti, quando il 
Presidente le concede facoltà di parlare, Ella ne 
usi e non badi ad altro. 

Sanguinetti. E io ne uso: è quello che faccio. 
[Ilarità) Ma siccome una parte della Camera fa 
rumore e non posso essere ascoltato, così io ho di-
ritto di dire, senza con ciò offendere chicchessia, 
che la via è lunga, e che si comincia troppo presto 
a dar segni di impazienza. 

(Oh! oh! — Rumori a destra ed al centro). 
Presidente. Onorevole Sanguinetti, entri nel 

merito ! 
Sanguinetti. Entro nel merito. 
Prima di tutto, prendo atto della dichiarazione 

fatta dall'onorevole presidente del Consiglio re-
lativamente ai giornali officiosi, che si deve, cioè, 
credere l'opposto di quello che dicono. Gli faccio 
però osservare che la proposta da lui oggi fatta, 
da dieci e più giorni è pronosticata dai giornali 
ai quali alludo. 

Bepretis, presidente del Consiglio. L ' ho detto a 
tutti quelli che lo volevano sapere. (Ilarità) 

Sanguinetti. In secondo luogo voglio dichiarare, 
©he la richiesta fatta dall'onorevole Baccarini 
affinchè il Governo comunichi alla Camera le 
basi del calcolo col quale si è stabilita la per-
centuale del 62. 50 per cento per le spese di 
esercizio, è giustissima. E necessario che il Go-
verno presenti questi documenti ; imperciocché se 
l'onorevole Baccarini ci ha parlato di una diffe-
renza di 1 milione e mezzo per le linee dell'Alta 
Italia, io posso assicurare (e lo dimostrerò quando 
mi toccherà di parlare) che, per le sole Calabro-
Sicule, c' è un'altra differenza di quattro milioni 
e mezzo. 

Io quindi, nell'interesse di una discussione cor-
retta, regolare, ed anche la più spedita possibile, 
unisco la mia preghiera a quella dell'onorevole 
Baccarini, affinchè le basi del calcolo della per-
centuale siano dal Governo presentate. E creda 
l'onorevole ministro, che l'accettazione della pro-
posta dell'onorevole Baccarini gioverà allo scopo 
che i fautori delle convenzioni si propongono, 
assai meglio che il diniego. 

Non aggiungo, come potrei, altre osservazioni, 
dal momento che il Ministero non ha risposto alle i m 

principali obbiezioni che io ho mosse alla imme-
diata discussione dei contratti ferroviari» 

Voci. Ai voti, ai Toti. 
Presidente. Verremo dunque ai voti. 
Come la Camera ha udito, l'onorevole presi-

dente del Consiglio propone che il disegno di legge 
relativo all'esercizio delle reti ferroviarie Medi-
terranea, Adriatica e Sicula, e costruzione delle 
strade ferrate complementari, sia iscritto in capo 
all'ordine del giorno, e che la discussione pubblica 
ne cominci sin da domani. 

Coloro i quali approvano questa proposta del-
l'onorevole presidente del Consiglio sono pregati 
di alzarsi. 

{Dopo prova e controprova è approvata.) 
L'onorevole Baccarini ha chiesto che la Ca-

mera deliberi la pubblicazione dei verbali delle 
sedute della Commissione ferroviaria. Io però 
mi permetto di osservare all' onorevole Bacca-
rini, che i processi verbali delle Giunte fu-
rono sempre considerati come atti interni della 
Camera, e che non ne fu mai autorizzata la pub-
blicazione. Ed io quindi pregherei l'onorevole 
Baccarini, al fine di non derogare dalle tradizioni 
della Camera, di consentire nella proposta del 
presidente del Consiglio, che cioè questi verbali 
siano solamente depositati nella segreteria della 
Camera, affinchè ciascun deputato possa confiul-
tarli quando meglio lo creda opportuno. 

Baccarini. Consento, in questa parte, nella pro-
posta dell'onorevole presidente del Consiglio. 

Presidente. Rimarrà dunque così stabilito. L'on©-
revole Baccarini ha poi proposto che siano pub-
blicate le risposte ministeriali ai quesiti 73 e 91, 
conforme alla promessa fatta con risposta pre-
liminare dal ministro dei lavori pubblici - e cbe 
siano pure pubblicati i documenti comprovanti 
l'aumento della percentuale dell'Alta Italia per le 
spese d'esercizio nel 1882. 

Porrò prima a partito la proposta relativa alle 
risposte ministeriali ai quesiti 73 e 91. Coloro i 
quali approvano questa prima proposta dell'onore-
vole Baccarini, sono pregati d'alzarsi. 

{Fatta prova e controprova, la proposta del-
l'onorevole Baccarini e respinta.) 

Viene ora la seconda proposta dell'onorevole 
Baccarini, vale a dire che piaccia alla Camera di 
ordinare la comunicazione, da parte del Ministero^ 
dei documenti comprovanti l'aumento della per-
centuale dell'Alta Italia, per le spese d'esercizio 
del 1882, e le risultanze di tutte le pubblicazioni 
ufficiali dal Ministero presentate alla Camera, 
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Chi approva questa proposta si compiaccia d'al-
zarsi. 

[Fatta prova e controprova-, la proposta e re-

Viene per ultima la proposta dell'onorevole mi-
nistro delle finanze, cìie la Camera, cioè, stabilisca 
fino da questo momento una seduta straordinaria 
per il giorno di domenica 7 dicembre, nella quale 
seduta l'onorevole ministro si propone di fare 
l'esposizione finanziaria. , 

Pongo a partito questa proposta; chi l'approva 
voglia alzarsi. 

(jE approvata.) 

Discussione sull 'ordine del giorno. 

Come la Camera ricorda, furono 
ieri annunziate parecchie domande d'interroga-
zione e d'interpellanza, alle quali gii onorevoli 
ministri, secondo il loro diritto, si riservarono di 
dichiarare oggi se e quando intendevano di ri-
spondere. Per fare tale dichiarazione, ha facoltà 
di parlare l'onorevole presidente del Consiglio. 

DepretSS, presidente del Consiglio. Per la di-
scussione delle diverse interpellanze ed interro-
gazioni che sono state presentate, alcune delle 
quali riguardano unicamente il presidente del 
Consiglio, come quelle dell'onorevole Randaccio, 
dell'onorevole Crispi, e altre riguardano non solo 
il presidente del Consiglio ma anche altri suoi 
colleghi, per tutte quelle interpellanze ed interro-
gazioni nelle quali io sono unicamente interes-
sato, pregherei gli onorevoli interpellanti e in-
terroganti di voler consentire sedute straordinarie, 
a fine di non interrompere il corso ordinario dei 
lavori ; sia che queste sedute sieno mattutine (il 
che però sarebbe molto gravoso per un uomo 
uscito ora da una malattia abbastanza tormen-
tosa), oppure che siano stabilite in una domenica. 
Così, se gli onorevoli Crispi, e Randaccio voles-
sero consentire, io li pregherei, anche per un be-
nigno riguardo ad un veterano che non è molto 
bene in salute, di volere che queste interroga-
zioni ed interpellanze siano svolte la domenica 
14 dicembre ; poiché il 7 il ministro delle finanze 
farà l'esposizione finanziaria. Prego i miei ono-
revoli còlleghi e la Camera di voler consentire a 
questa proposta. 

Per le interpellanze poi rivolte a qualcuno dei 
miei onorevoli colleghi, diranno essi quando sa-
ranno in grado di rispondere; ma io credo di 
interpretare il loro desiderio dicendo che quelle 
interpellanze potranno essere svolte dopo quelle 

indirizzate al presidente del Consiglio e ad altri 
ministri, o al presidente del Consiglio solo. 

Presidente. L'onorevole presidente del Consiglio 
proporrebbe dunque che 1© interpellanze ed inter-
rogazioni che sono dirette a lui solo, o a lui e a l 
altri ministri, avessero luogo in una seduta straor-
dinaria da stabilirsi fin d'ora pel giorno di dome-
nica 14 dicembre; e che le altre interrogazioni 
relative agii altri ministri, venissero poi svolte 
dopo, o nella stessa tornata, o in altra da desti-
narsi. 

L'onorevole Randaccio consente a questa pro-
posta? 

Randaccio. Consento. 
Presidente. L'onorevole Crispi ha facoltà di 

parlare. (Segni di attenzione.) 
Crispí. Io ho non meno dell'onorevole presidente 

del Consiglio, interesse che la sua salute si con-
servi, e che la sua vita sia lunghissima; quindi 
non aveva bisogno di domandarmi che lo liberassi 
da una discussione in sedute mattinali, delle quali 
egli sa per prova che io non sono punto amico. 

Bepretis, presidente del Consiglio. Perciò ho 
proposto una domenica. 

Crispí. L'onorevole presidente del Consiglio è 
uomo serio, e sa che le interpellanze che io pre-
sento, le presento seriamente. Da qualche tempo il 
diritto d'interpellare ha perduto quella impor-
tanza che aveva nei tempi antichissimi (chiama-
moli così) del Parlamento italiano. 

Io credeva, con la mia interpellanza, di dare al 
presidente del Consiglio l'occasione di farci co-
noscere non solamente le condizioni in cui egli 
si trova, ma anche le condizioni in cui si trova la 
nazione. Ordinariamente si fanno moltissime in-
terpellanze e interrogazioni, e più di una volta è 
stato deliberato di rimandarle alla discussione dei 
bilanci. 

Tale pessimo uso ha recati gravissimi danni, 
perchè spesso la discussione dei bilanci si è con-
vertita in un'accademia. Colla mia interpellanza, 
se il presidente del Consiglio l'accettasse e se la 
Camera permettesse che fosse svolta, io credo che 
libererei l'onorevole Depretis da molte piccole in-
terpellanze e da molte piccole interrogazioni. 

Io voglio fare un' interpellanza seria, ampia 
sulla politica interna del Ministero ; e la quale in-
terpellanza porterebbe questo doppio benefìcio: 
l'uno, al Governo, di potere in questa Camera in-
dicare non la via che ha seguita (perchè questa, 
bene o male, tutti la sanno), ma la via che vuole 
seguire, e quale sia la maggioranza che realmente 
lo appoggia. 

L'altro beneficio sarebbe questo : clic noi ed il 
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paese usciremmo una volta da quel laborinto mo-
rale ed intellettuale in cui ci troviamo, e potremmo 
vedere se realmente ci siano i partiti nella jOamera, 
e come si schierino attorno alle idee. 

Vi è, o signori, la crisi agraria ; vi è la que-
stione sociale; vi è quella della sicurezza pub-
blica; vi sono le riforme politiche e amministra-
tive, ci sono, insomma, molteplici temi che in 
un'interpellanza sulla politica interna si possono 
e si devono trattare. Se, come chiede l'onorevole 
Depretis, si vuole determinare, per lo svolgimento 
di una simile interpellanza, una seduta straordi-
naria, la conseguenza sarà 0 di fare una discus-
sione breve e negare quindi l'ampio svolgimento 
delle idee che ogni deputato deve portare in 
questa Camera, 0 d'interrompere discussioni già 
cominciate e che, come oggi 'si è detto, sono di 
un grande interesse. 

Quindi non posso accettare il sistema delle se-
dute straordinarie. Se il presidente del Consiglio 
insiste nella sua proposta, dovrò ritenere che egli 
voglia lasciare e la Camera e il paese nel disor-
dine intellettuale e morale in cui si trovano. (Be-
nissimo! a sinistra.) 

Presidente. H a facoltà di parlare l'onorevole pre-
sidente del Consiglio. 

Depretis, presidente del Consiglio. A me pareva 
«li aver fatto una proposta che dimostrasse la mia 
ferma volontà di rispettare il diritto dei deputati 
di interrogare e d'interpellare i ministri. Dopo 
il voto della Camera intorno all'andamento de'suoi 
lavori, la posizione è abbastanza chiara anche 
per ciò che riguarda la discussione sulla politica 
interna/ sulla quale interpellerà, 0 almeno si era 
proposto d'interpellare l'onorevole Crispi. In ima 
discussione simile, dopo l'interpellanza sarà fatta 
una mozione; la mozione servirà a fissare un or-
dine del giorno. Certo queste questioni non si di-
scutono nò in uno, ne in due, ne in tre giorni. 
L'onorevole Crispi domanda una cosa seria, vuol 
lare un' interpellanza seria, in cui tutte le parti 
politiche possano esprimere liberamente la loro 
opinione. Ora che vuole onorevole Crispi? Io sono 
legato dalle dichiarazioni pre-cedenti; io non posso 
interrompere la discussione sulla legge ferroviaria. 

Io non osavo dire di rimandare a dopo la di-
smissione sulla legge ferroviaria la sua interpel-
lanza. Se egli la svolgesse, come io propongo, e 
mi dispiace che egli non accetti, in una seduta 
domenicale, proponendo una mozione, per per-
mettere a tutti eli discutere sulla politica interna 
del Ministero, si fisserebbe il giorno per que-
st'ampia discussione: ma intanto il quesito sa-
rebbe posto, non solo innanzi alla Camera, ma 

innanzi al paese, e per il modo con cui l 'onorevo 
Crispi svolgerebbe la sua interpellanza e per le 
dichiarazioni che il Ministero sarebbe costretto 
di fare. 

In questo stato di cose io lascio giudice la Ca-
mera. Io ho accennato una ragione di salute : è 
noto che fui in letto 30 giorni, e che questo è il 
terzo giorno che esco di casa, tuttora vacillante, 
perchè la gotta non è un complimento alla mia 
età, onorevole Crispi; e però ho indicato una se-
duta domenicale, perchè veramente una seduta 
di mattina mi sarebbe stata troppo grave. 

Non potendo dunque, e non volendo, interrom-
pere la discussione della legge sulle ferrovie, dopo 
il voto che la Camera ha dato, se l'onorevole Cri-
spi non accetta di svolgere la sua interpellanza 
nel giorno che ho indicato, me ne dispiace, ma 
non posso fare altra proposta, e me ne rimetterò 
al giudizio della Camera. Quando io adduco delle 
ragioni di salute, spero che gli onorevoli colleghi 
crederanno che non è uno scherzo, perchè in fine 
dei conti lo stato della mia salute è abbastanza 
evidente. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Crispi. 

Crispi. L'onorevole presidente del Consiglio ha 
detto che aveva proposto una seduta in dome-
nica, perchè non può interrompere la discussione 
della legge ferroviaria; ha aggiunto con molta de-
licatezza ed ingenuità, che non aveva voluto chie-
dere il differimento dell' interpellanza mia dopo la 
discussione della legge medesima. Ma egli capisce 
bene che arriviamo allo stesso risultato. Imperoc-
ché, quando nella seduta del 14 dicembre avrò 
svolto la mia interpellanza, l'onorevole presidente 
del Consiglio mi avrà risposto, ed io avrò in con-
seguenza presentato una mozione su!l i quale tutti 
possano discutere,la mia mozione sarebbe differita 
alle calende greche, cioè a dire, dovremmo aspet-
tare che il disegno di legge sulle convenzioni fer-
roviarie fosse discusso e votato. 

Depretis, presidente del Consiglio. Spetterà ali» 
Camera di stabilire il giorno. 

Crispi. Capisce bene la Camera che, per un'al-
tra via, si va dunque là dove l'onorevole presi-
dente del Consiglio dice che non aveva? il coraggio 
di andare. 

Io e l'onorevole Depretis ci conosciamo da molto 
tempo, e, quando egli fa somiglianti proposte, non 
possiamo guardarci in faccia senza sorridere, come 
gli auguri antichi. (Oh! oh! — Ilarità) Ho capito 
la sua antifona; ritiro la mia interpellanza; ne 
riparleremo a miglior tempo. (Bene! a sinistra) 

Presidente. Essendo stata ritirata l'interpellanza 
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dell'onorevole Crispi, rimane l'altra domanda d'in-
terpellanza, pure diretta all'onorevole presidente del 
«Consiglio, dell'onorevole Panattoni a cui domando 
se accetti che sia svolta il 14 dicembre. 

P a n a t t o n i . Mantengo la mia interpellanza, ed 
accetto che sia scolta il 14 dicembre. 

P r e s i d e n t e . Verrebbero ora le domande d'inter-
pellanza e d'interrogazione dirette all'onorevole 
ministro dì agricoltura e commercio. La prima è 
quella dell'onorevole Lucca alla quale se ne e ag-
giunta un'altra quasi identica dell'onorevole Ga-
gnola Francesco, e che è del tenore seguente: 

" Il sottoscritto chiede di interpellare il presi-
dènte del Consiglio e gli onorevoli ministri delle 
•finanze e dell'agricoltura sugli intendimenti del 
Governo in ordine alla crisi che travaglia l'agri-
coltura in tanta parte del territorio della nazione. 

" Gagnola Francesco. „ 

t!S, presidente del Consiglio. Chiedo di 
parlare. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
presidente del Consiglio. 

Depretis, -presidente del Consiglio. Sento il do-
vere di dichiarare alla Camera che io sono di-
sposto ad accettare lo svolgimento di queste in-
terpellanze rivolte ad altri miei onorevoli colleghi 
del Gabinetto, dopo quelle altre nelle quali sono 
chiamato in causa direttamente. Quindi il 14 di-
cembre saranno svolte anche le interpellanze del-
l'onorevole Lucca e dell'onorevole Gagnola. 

P r e s i d e n t e . Accetta, onorevole Lucca, la proposta 
dei. presidente del Consiglio? 

L u c c a . Io consentirei volentieri nella proposta 
del presidente del Consiglio quando, coll'accettare 
che la mia interpellanza sia svolta in coda alle 
altre, non si arrivi al risultato che non possa 
essere svolta prima delle vacanze di Natale. 

Se si trattasse di una interpellanza che non 
uscisse dai limiti ristretti di un interesse eletto-
rale, io non avrei nessuna difficoltà di annuire 
senz'altro alla proposta dell'onorevole Depretis, al 
cui desiderio sempre volentieri m'inchino. 

Ma in questo caso, onorevole Depretis, Ella non 
può nò deve dissimularsi che trattasi di una 
questione singolarmente grave, ed indiscutibil-
mente seria. E a me parrebbe poco opportuno, 
non per'considerazioni a me personali ma per l'ef-
fetto che il ritardo potrebbe produrre, che un'in-
terpellanza, la quale si riferisce ad uno dei bisogni 
più urgenti del paese, avesse ad essere differita 
a tempo indeterminato. 

Io quindi accetto la proposta del presidente del 

Consiglio, come una formale promessa che prima 
delle vacanze natalizie,l'interpellanza che ho avuto 
l'onore di presentare potrà essere svolta. 

P r e s i d e n t e . L'onorevole presidente del Consiglio 
ha facoltà di parlare. 

Depre t i s , presidente del Consiglio, Io debbo os-
servare all'onorevole Lucca che, per ottenere il 
suo intento, e per abbreviare quello che egli ha 
chiamato la coda, non ci sono che due modi ; ed 
anzi ci vogliono tutti e due contemporaneamente: 
cioè allungare le sedute, e quindi cominciarle prima 
e finirle più tardi-, ed abbreviare i discorsi (Si 
ride,) concentrando gli argomenti. 

L'onorevole Lucca, forse temendo che nel giorno 
14 non venga il suo turno, vorrebbe un impegno, 
che metterebbe il presidente del Consiglio in con-
tradizione con se stesso, perchè ho già dichia-
rato che non intendo di interrompere la discus-
sione sulle ferrovie. 

Io, dunque, conciliabilmente con questa raia'di-
chiarazione, dico, che se non si finirà nella do-
menica 14, si potrà finire nella domenica 21 lo 
svolgimento della sua interpellanza. Ma questo, 
come ho detto, dipenderà dalla lunghezza delle 
sedute e dalla moderazione degli oratori. 

P r e s i d e n t e . Consente anche l'onorevole Gagnola 
nella proposta del presidente del Consiglio? 

Gagnola. Consento. 
P r e s i d e n t e . Debbo ora dire all'onorevole mini-

stro della pubblica istruzione che, alle domande 
d'interrogazione già ieri annunciate, se ne ag-
giunge oggi un'altra dell'onorevole Roux, e così 
concepita: 

" II sottoscritto desidera di interrogare il mini-
stro della pubblica istruzione sopra la pubblica-
zione recente dei nuovi programmi d'insegnamento 
pei ginnasi e licei. „ 

Prego quindi l'onorevole ministro di dichiarare 
se e quando intenda di rispondere alle domande 
d'interrogazione a lui rivolte. 

Doppino, ministro dell' istruzione pubblica. Credo 
che le interrogazioni a me dirette siano quattro,.. 

Presidente. Sì! 
Ceppino, ministro dell'istruzione pubblica. Io 

domanderei di rispondere di qui a due o tre 
• giorni. 

Depretis, presidente del Consiglio. Ma non du-
rante le sedute sulle ferrovie. 

Ceppino, 'ministro dell' istruzione pubblica. Al-
lora risponderò nelle sedute domenicali. Poiché, 
se la Camera vorrà deliberare che lo interpel-
lanze ed interrogazioni non possano interromper© 
la discussione delle convenzioni ferroviarie, panni 

< 
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indispensabile differire le interpellanze e le inter-
rogazioni stesse alla seduta dì domenica 14 di-
cembre, o alle altre sedute che per avventura 
volesse la Camera destinare a quest'oggetto. 

Però potrei fare un'eccezione per l'interroga-
zione dell'onorevole Marietti, a cui, se la Camera 
lo permettesse, potrei rispondere immediatamente. 

Presidente. Anche all'onorevole ministro dei la-
vori pubblici fu rivolta una domanda d'interroga-
zione dall'onorevole Umana. 

Prego l'onorevole ministro di voler dichiarare 
se e quando intenda di rispondere. 

Osoala, ministro dei lavori pubblici. Risponderò 
nella seduta del 14 dicembre. 

Presidente. Sta bene. 
Una voce. Chiedo di parlare. 
[Molti deputati occupano l'emiciclo — Conver-

sazioni.) 
Presidente. Onorevoli colleghi , prendano, li 

prego, i loro posti; non è neanche dignitoso per 
la Camera discutere importanti questioni in que-
sto modo ! 

(1 deputati prendono i loro posti.) 
L'onorevole ministro della pubblica istruzione, 

come la Camera ha udito, s'è dichiarato pronto 
a rispondere all'interrogazione dell'onorevole Fi-
lippo Mariotii, che è del tenore seguente: 

" Vorrei conoscere gli intendimenti del Go-
verno per la più sollecita costruzione degli edifici 
necessari agli istituti scientifici dell'Università 
di Torino. „ 

Presidènte. Non sorgendo opposizione, dò fa-
coltà di parlare all'onorevole Mariotti per isvol-
geré la sua interrogazione; ma brevemente. (S 
ride) 

Voci. Se è possibile. 
iasioni Filippo. Innanzi tutto chiedo scusa ai 

deputati nativi delle contrade piemontesi se io, 
presentando un' interrogazione che specialmente 
riguarda Torino ed il Piemonte, non ne ho dato 
notizia ad alcuno di essi. 

Ho creduto che per delicatezza convenisse di 
far così, sapendo che i colleghi piemontesi, per la 
gentilezza del loro animo, non avrebbero fatta 
quest'interrogazione. L ' ho fatta io per l'ammira-
zione e per l'affetto che porto alla gloriosa Torino 
La quale, in ogni tempo, ha dato l'esempio di 
amare, di pensare, di operare fortemente ; e d'avere 
un senno politico così alto da meritarsi il giudizio 
che Carlo Botta faceva dicendo che il piemontese, 
ira i popoli della terra, è uno dei meglio fazionati 
a governo. 

Nel chiudersi della Esposizione, quando alla 
premiazione assisteva il Re, l'onorevole Villa, pre-
sidente del Comitato esecutivo, terminando il suo 
discorso, diceva esser desiderio dei piemontesi che 
là, dove era l'edilìzio della Esposizione, sorgesse 
la città della scienza. Di queste parole, che con-
tenevano un pensiero luminoso, ebbi vaghezza di 
conoscere appieno il significato. Laonde io mi af-
frettai a domandarne contezza al senatore Di 
Sambuy, sindaco di Torino. E questi, con cortesia 
veramente amichevole, mi disse che Torino da 
gran tempo aveva desiderato e desiderava ga-
gliardamente di gareggiare con tutte le città ita-
liane negli studi, e massime negli studi della os-
servazione e dell'esperimento. 

Per innalzare l'università torinese alla bramata 
altezza, il municipio e la provincia avevano medi-
tatamente mostrato il desiderio che si fabbricas-
sero edifìci per l'Istituto di anatomia normale, di 
anatomia patologica e di medicina legale; per 
l'Istituto di chimica generale e chimica farma-
ceutica; per l'Istituto di fisica e di igiene; per 
l 'Istituto di fisiologia, di patologia generale e di 
materia medica ; e finalmente che si migliorassero 
le condizioni dell'orto botanico e dell'osservatorio 
astronomico. Seppi inoltre che, a questo effetto, 
Torino e la provincia avevano proposto al Go-
verno di concorrere nella metà della spesa già di-
visata, che è di oltre a tre milioni e che il munici-
pio, la provincia e il Governo avevano fatta una 
convenzione, colla quale appunto la provincia ed 
il comune di Torino si obbligavano a pagare la 
metà della somma suddetta, purché il Governo 
pagasse l'altra metà. I lavori, per gli edilìzi ac-
cennati, dovrebbero essere compiuti pel 1886. 

Non domandai altro al sindaco di Torino. Le 
altre domande che avevo in animo di fare, sentii 
di doverle fare qui, al Governo, al cospetto della 
Camera e del paese. 

Torino, che, prima, colle armi e colla politica ha 
concorso in maniera gloriosa a rifare l 'I talia; To-
rino che, privata dei vantaggi della capitale, si è 
data al lavoro per modo da mostrarne gli effetti 
in una Esposizione meravigliosa, come tutti sanno, 
benché non tutti gl'italiani, troppo intimoriti da 
funereo morbo, l'abbiano potuta vedere; Torino 
per gli intenti ai quali ora mira, ha diritto all'aiuto 
della nazióne. E l'aiuto che chiedono i forti per lo 
altissime imprese. 

Come la città di Torino lavori e sappia lavo-
rare, la recente Esposizione ha dimostrato. Ora 
quella città vuol dedicarsi alla scienza; ma forte-
mente e in maniera che dalle nuove scuole che vuol 
far sorgere, escano uomini che siano di utilità, di 
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ornamento e splendore alla patria. Già sapete la 
meritata rinomanza della sna scuola degli Ingegneri 
nel Castello del Valentino. E di che cosa sieno ca-
paci gli ingegni subalpini, che si dànno alle scienze 
doli'osservazione e dell'esperimento, basti il ri-
cordare quelli che hanno costruito il Duilio, che 
hanno creato l'arsenale della Spezia, che hanno 
traforato il Cenisio, l'opera, come diceva Palmer-
ston, più ammirabile del tempo moderno. 

Ora, o signori, la città di Torino, tetragona ad 
ogni colpo di ventura, domanda al Governo quei 
provvedimenti che già per Roma furono presi; 
e li domanda in una maniera che potrà servire di 
esempio. La patria di La-grange e di Plana so-
sterrà con la provincia la metà della spesa ne-
cessaria per edificare necessari istituti, che poco 
fa, ho avuto l'onore di accennarvi. 

Da Torino adunque abbiamo l'esempio del come 
bì possa migliorare l'alta istruzione. La quale io 
credo che possa progredire non con regolamenti, 
non con programmi, non con altri di questi espe-
dienti, ma bensì coi mezzi sufficienti, colla dispo-
sizione degli intelletti a certi determinati studi, 
e colla eccellenza dei professori. E quindi io penso 
che il Governo debba affrettarsi a concedere a | 
Torino il richiesto concorso, affinchè quella città 
possa, conseguendo il suo desiderio, dare anche 
questo esempio all' Italia. 

Chiedo dunque al Governo quali sieno i suoi 
intendimenti a proposito di questa convenzione, 
cioè se presenterà presto un progetto di legge. 
Confido che la risposta dell'onorevole ministro 
sarà tale da pienamente soddisfarmi. {Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro della pubblica istruzione. 

Ceppino, mi,astro della istruzione pubblica. Io 
mi auguro che le promesse dell'onorevole inter-
rogante si avverino. Egli ha detto che Torino 
darà l'esempio del come si possa provvedere agli 
alti studi; e siccome io credo che i bisogni che 
ora si manifestano nella Università di Torino, 
siano pur troppo i bisogni di altre Università, 
così accetto volentieri l'augurio che altre città e 

' provincie vogliano imitare l'esempio, e concorrere 
largamente nella spesa occorrente a provvedere 
ai riconosciuti bisogni. 

L'onorevole Mariotti ha detto che, soltanto 
nell'occasione in cui furono distribuiti i premi 
agli espositori, ha avuto contezza dei desiderii 
della città di Torino. Ed io dunque gli dirò che 
già da molto tempo avevo dato incarico ad un 
ingegnere di compilare il progetto degli istituti 
scientifici che debbono sorgere in quella città. 

Soggiungo che io ho cligià scritto così al sindaco, 

come al presidente del Consiglio provinciale, come 
al rettore dell'Università di Torino, che mandino 
la loro deliberazione, perchè il Governo non aspetta 
che questa deliberazione per portare la questione, 
concretata in un disegno di legge, innanzi alla 
Camera. L'onorevole Mariotti vede che siamo 
già molto avanti; e io spero che vorrà essere 
soddisfatto della mia risposta. L'onorevole Ma-
riotti ebbe generose parole per una popolazione 
la quale io credo che, come con piccoli mezzi ha 
potuto fare quell' opera grandiosa che egli ha 
ricordata, possa, disponendo di maggiori mezzi 
là dove ogni giorno, ogni anno è maggiore l'af-
fluenza della scolaresca, provvedere bene ai suoi 
studi, non solamente coìl'aumento degli accorrenti, 
ma anche coll'importanza dei profitti. [Bene!) 

Presidente. L'onorevole Mariotti ha facoltà di 
dichiarare se sia o no soddisfatto. 

¡Viario!!!. Ringrazio l'onorevole ministro, perchè 
sono pienamente soddisfatto della sua risposta. 

Simeonì. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Simeonì. L'onorevole ministro ha consentito 

all'onorevole Mariotti di svolgere una sua interro-
gazione concernente la città di Torino, e gli ha 
data una risposta della quale anch'io mi compiac-
cio. L'interrogazione che io ho chiesto di fargli, 
e che si riferisce ad una quistione relativa alla 
città di Napoli, ha un evidente carattere di ur-
genza. Quindi avrei desiderato che 1' onorevole 
ministro avesse voluto trovare un tantino di tempo 
per udire anche quella. 

Si tratta di sapere se l'onorevole ministro vo-
glia o no consentire, a Napoli, una sessione straor-
dinaria d'esami, per quegli studenti ai quali, per le 
condizioni eccezionali e dolorose di Napoli e delle 
provincie meridionali, fu impossibile subire l'esa-
me, perchè non ne giunse loro in tempo l'avviso. 

Ora l'onorevole ministro comprende, che se egli 
differirà a dopo il 14 dicembre una simile dichia-
razione, si lasciano per troppo tempo in sospeso i 
giovani e le loro famiglie, senza che si sappia se 
gii esami si faranno o no, e quindi senza che i 
giovani abbiano modo di ben prepararvisi. 

Così io ho svolto quasi tutta la mia interroga-
zione; e pregherei l'onorevole ministro di volermi 
senz'altro dare una .risposta che io spero conforme 
ai miei desideri. In questo modo, egìi avrà dato 
prova ancora della giustizia distributiva tra le va-
rie città, che sono sicuro essere uno dei suoi in-
tendimenti. {Bene!) 

Presidente, Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-
nistro della pubblica istruzione. 

Coppino, ministro dell'istruzione* pubblica. Ri" 
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pondo all'onorevole Simeoni che io, quando mi 
fu annunziata la sua interrogazione, dovei prima 
d'ogni altra cosa verificare lo stato delle cose. 

Fino a ieri (oggi non so, perchè non me ne sono 
informato) non era pervenuta al Ministero che una 
domanda sola nel senso accennato dall'onorevole 
Simeoni. 

Posso aggiungere, che mi affrettai a chiedere su-
bito notizie in proposito alle autorità scolastiche 
di Napoli, ma non ho avuto ancora risposta. 

Per conseguenza, in questo momento, non po-
trei rispondere nulla. 

Presidente. Si riserva di rispondere. 
Doppino, ministro dell'istruzione pubblica. Non 

mi riservo; è una cosa d'ordine. Non c'è bisogno 
d'interpellanze per questo; poiché quando fatti di 
questa natura avvengono per cause indipendenti 
dalla volontà umana, il ministro provvede che i 
giovani non debbano perdere un anno. E un sen-
timento di dovere; perchè non si può ammettere 
che degli errori e delle disgrazie, debbano essere 
responsabili coloro che colpa non hanno ne delle 
une nè degli altri. 

Stia quindi tranquillo l'onorevole Simeoni che, 
come per altri casi ho provveduto senza che alcuno 
me ne facesse eccitamento, così provvedere) anche 
per questo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole Si-
meoni. 

Sinieoni. Anzitutto ringrazio l'onorevole mini-
stro della risposta che si è compiaciuto di darmi. 
In quanto poi al numero delle domande,' nel senso 
da me accennato, pervenutegli, gli dirò che que-
sto numero non poteva essere che ristrettissimo, 
poiché nessuno di questi giovani poteva mai pen-
sare di potere da sè solo e per sè solo domandare 
una sessione straordinaria di esami. Però affermo 
all'onorevole ministro che in Napoli, sopra 500 

' giovani che dovevano presentarsi alla sessione 
straordinaria di esami liceali e di riparazione, ne 
sono mancati, non per colpa loro, almeno 150. Que-
sto come dato di fatto. Ma dopo la dichiarazione 
dell'onorevole ministro, sicuro che in presenza di 
una condizione così eccezionale di cose, egli prov-
vederà convenevolmente, io mi dichiaro soddi-
sfatto. 

Proposta dell'onorevole MospoSi. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole Ru-spoli. 
RuspoSi. Vorrei pregare la Camera di deliberare 

che il disegno di legge relativo alla proroga dei 

termini stabiliti per il bonificamento dell'Agro ro-
mano, sia deferito all'esame della Commissione che 
esaminò la legge del bonificamento, senza che ab-
bia a passare un'altra volta per la trafila degli Uf-
fici. Sono tratto a fare questa proposta, dal fatto 
che la proroga scadrebbe il 24 di febbraio, e che 
inviando la legge agli Uffici, probabilmente la 
proroga scadrebbe prima che il disegno di legge 
potesse essere discusso e approvato. 

Grimaldi , ministro di agricoltura e commercio. 
Non ho nulla da opporre al desiderio dell'onorevole 
Ruspoli ; anzi, mi unisco alla sua domanda. 

Berti Domenico. Desidererei sapere se la Com-
missione che esaminò la legge pel bonifica-
mento dell'Agro romano esista ancora ; poiché du-
bito che, essendo stata approvata quella legge, la 
Commissione sia stata sciolta per avere esaurito 
il mandato affidatole. 

Grimaldi , ministro di agricoltura e commercio. 
L'onorevole Berti è nel vero; la Commissione che 
riferì sulla legge per la bonifica dell'Agro romano 
in questa Sessione, ha compiuto il suo mandato, e 
quindi è sciolta. 

La domanda dell'onorevole Ruspoli consiste in 
questo: nel far rivivere la Commissione parla-
mentare che esaminò la legge dell'Agro romano, 
solamente allo scopo di esaminare questo disegno 
di legge che proroga i termini in quella legge de-
terminati. 

IHazza. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Mazza. 
Mazza. Non vorrei che si facesse una confusione 

fra la Commissione che fu nominata dalla Camera 
pel disegno di legge pel bonificamento dell'Agro 
romano, e la Commissione agraria che esiste presso 
il Ministero per avvisare ai modi di esecuzione 
della legge medesima. 

Voci. No, no. 
Presidente. Come la Camera ha udito, l'onore-

vole Ruspoli, assenziente l'onorevole ministro di 
agricoltura e commercio, propone che la Commis-
sione parlamentare che esaminò la legge pel bo-
nificamento dell'Agro romano, sia oggi fatta rivi-
vere al solo scopo di esaminare una proposta di 
legge per prorogare i termini da quella legge de-
terminati. 

Chi approva questa proposta voglia alzarsi. 
(È approvata.) 
La sedata è levata alle ore 6.20. 
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Ordine del giorno jper la tornata di domani. 

1° Esercizio delle reti ferroviarie, Mediterra-
nea, Adriatica e Sicilia e costruzione delle strade 
ferrate complementari. (206-241) 

2° Seguito della discussione sul disegno di 
legge per modificazioni della legge sull'ordina-
mento dell'esercito, e sui servizi dipendenti dal-
l'Amministrazione della guerra. (181) 

3° Provvedimenti relativi alla marina mer-
cantile. (149) (Urgenza) 

4° Responsabilità dei padroni ed imprendi-
tori pei casi di infortunio degli operai sul la-
voro. (73) (Urgenza) 

5° Acquisto delle roggie Busca e Rizzo-Bi-
raga. (158) ( Urgenza) 

6° Ordinamento dei Ministeri e istituzione 
del Consiglio del Tesoro. (187) (Urgenza) 

7° Riforma della legge sulla leva marittima. 
(45) 

8° Disposizioni intese a promuovere i rim-
boschimenti. (35) (Urgenza) 

9° Stato degli impiegati civili. (68) (Urgenza) 
10° Modificazioni ed aggiunte al titolo YI, al-

legato F della legge sulle opere pubbliche. (31) 
( Urgenza) 

11° Riconoscimento giuridico delle Società di 
mutuo soccorso. (127) (Urgenza) 

12° Abolizione delle decime e di altre presta-
zioni fondiarie. (86) (Urgenza) 

13° Pensioni degli impiegati civili e militari, e 
costituzione della Cassa pensioni. (22) ( Urgenza) 

14° Estensione alle provincie Venete, di Man-
tova e di Roma della legge sulla coltivazione delle 
risaie. (194) ( Urgenza) 

15° Ampliamento del servizio ippico. (20$)(Ur-
genza) 

16° Disposizioni intorno alla minuta vendita 
delle bevande nei comuni chiusi. (79) ( Urgenza) 

17° Provvedimenti relativi alla Cassa mili-
tare. (23) 

18° Circoscrizione giudiziaria ed amministrativa 
dei due mandamenti di Pistoia. (118) 

19° Aggregazione del comune di Palazzo Cana-
vese al mandamento d'Ivrea. (213) 

20° Aggregazione del comune di Penango al 
mandamento di Moncalvo. (212) 

21° Modificazioni alla legislazione sugli scio-
peri. (114) 

22° Aggiunte all'elenco delle opere idrauliche di 
¡2a categoria. (230) 

23° Impianto graduale del servizio telegra-
fico. (190) 

24° Aggregazione del mandamento di Monticelli 
al circondario di Piacenza. (214) 

25° Impianto di un osservatorio magnetico in 
Roma. (207) 

26° Aggregazione del comune di Anguillara al 
mandamento di Bracciano. (184) 

27° Riforma della legge provinciale e comu-
nale, (1) 

28° Istituzione della riserva navale. (198) 
29°Riordinamento della imposta fondiaria. (24-a) 

Prof. Avv. LUIGI RAVANI 

Capo dell'ufficio di revisione. 

Roma, 1884. — Tip. della Camera dei Deputati 

(Stabilimenti del Fibreno). 


